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Leggi e decreti: Begio decreto n. 184 che approva i programmi
e le norme per gli esami d'ammissione dei volontari e degli
alunni attualmente occorrenti nelfAmministrazione postale e te-
legrafica - Ministero del .Tesoro: Elence delle pensioni liqui-
date dalla Corte dei Conti - Direzione Generale del Debito
Pubblico:* Avviso per smarrimento di ricevuta - Direzione Ge•
nerale del Tesoro: Avelso - Presso itel cambio pei cer¢tlicati di
pagamento dei dast doganali d'importazione -- Ministero d'A-
gricoltura, Industria e Commerdio - Divisione Indústria e

Commercio : Media dei corsi del r Consolidato a contanti nelle ea-
rie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Benato del Rep o: ßeduta del 30 maggio - Camera dei Depu-
tati: ßeduña del 30 maggio - Diario estero - Laspedisione
di 8. A. R. 11 Duca degli Abruzzi nelle regioni artiche -
Notizie varie - Telegrammi dell'Agensia St.efani - Bollet-

,fino messorico , Insersioni.

Ritenuta la necessità di provvedere al reclatamento
dei volontari e degli alunni per coprire i posti sta-
biliti nelle tabelle A: eX annesse al dèbretönitoci-
tato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Poste ed i Telegrafl;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Minkri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono approvati i programmi e le norme per gli

esami d'ammissione dei volontari e degli alurini at-
taalmente occorrenti nell'Amministrazione postale e

telegrafica, giusta le unite abelle Ae.Ð firmate, d'or-
dine Nostro, dal Ministro delle Poste e dei Telegrafl.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato,.siasinserto nella Raccolta ninciale
delles leggi e del decreti; del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di fara ossorvare.

Dato a Roma, addi 4 maggio .1899.
UMBERTO.

Na NAst.
Visto, Il Guar asigilli: C. FINOCCHRRO-APRILB.

PARTE UFFICIALE ÎABELLA A

Esame di concorso a 55 posti di vo'a nari postali-te-
lografici, personale di 16 categena.

Il Numero184della Raceoita ugleiale delle leggi e deidecreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia 41 Dio, e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 26 gennaio 1899, n. 43,
col quale ð provveduto ad una nuova sistemazione del
personale postale e telegrafico;

I concorrenti ai posti di vo'antari postalí·telegraflei debbono
unire alla domanda i documenti che seguono:

1° Certincato di naseita, dal quale risulti che il concorrente
abbia compiuto il 18° anno di età e non abbia oltrepassato il
25° allo scadere del t rmine utile per la presentazione della do-
manda;

2° Certifleato di cittadinanza italiana ;
3° Certineatg penale netto, in data non anteriore dinn mese

a quella dell'avviso di concorso.
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4° CertiAcato di buona condotta morale e politica in data
non anteriore di un mese a quella dell'avviso di concorso ;

5* Licenza originale liceale o d'Istituto tecnico ;
6° Certificato medico,'aebitamente legalizzato, dal quale risulti

la sana costituzione fisica del concorrente e la mancanza di di-
fetti o d'imperfezioni fisiehe incompatibili col servizio postale-
telegrafico ;

7° Dichiarazione del padre, del tutore o di altra persona che
assieuri al concorrente i mezzi di mantenersi decentemente sia
durante il oorso teorico-pratico, di cui appresso, sia durante il
volontariato nelle residenze assegnate e ehe si obblighi di pre-
stare la cauzione di lire setteeento.

I concorrenti debbono:
1° Superare un esame per essere ammessi ad un corso teo-

rico-pratico di telegrafia e di servizio postale ;
2* Seguire il corso stesso, della durata di circa tro mesi,

che avrà luogo a Roma;
3° Riportare l'idoneita in tutte le materie insegnato nel

corso.

Per, l'ammissione al corso teorico-pratico l'esame sara scritto
e versera sulle seguenti meterie:

1° Gruppo

a) Lingua italiana (una composizione che dia mezzo di

conoscere la c.oltura generale del concorrente) ;
b) Lingua francese (versione dal francese in italiano e vi-

coversa, senza sussidio del dizionario.)

2° Gruppo

4) Aritmetica el algebra (sino alla soluzione dello equa-
zioni di 2 grado inclusa);

b) Geometria piana e solida.

3° Gruppo

a) Fisica (Prog::.mma licoale).
b) Chimica )

4° Gruppo

Geografla generale.

5° Gruppo

a) Disegno lineare ;
b) Calligrafia (da provarsi scrivendo sotto dettato per 10

minutt).
La conoscenza della lingua inglese o della tedesca giova a

conseguire un maggior numero di punti per la classificazione;
la prova relativa consiste nella versione senza dizionario in ita-

liano e dall taliano.
Gli esami di concorso hanno luogo in quattro giorni presso le

Direzioni pr vinciali delle Poste e dei Telegrafi, che saranno de-

signate, e se tto la continuata sorveglianza di una Commissione

nominata dal ministro e presieduta da un delegato Ministeriale.

Le materie sono r¡partite fra i quattro giorni nel modo se-

guente:
1* giorno - Lingua italiana, lingua francese e lingue facol-

tative (inglese e tedesca);
2 giorno - Aritmetica, algebra, geometria;
3° giorno - Fisica e chimica;
4° giorno - Geografia, disegno lineare e calligrafia.

I temi dei lavori sono chiusi dal Ministero in pieghi suggel-
lati e raccomand.sti, che devono essere aperti dal delegato Mini-

steriale al:a presenza dei candidati.

11 tempo concesso per eseguire i lavori è fissato ad otto ore

al giorno. Spirato questo termine, il candidato che non avesse

finito il proprio lavoro sarà invitato, a consegnare la parte già
scritta.
Non à permesso ai candidati di comunicare fra loro o con per-

sone estranee, nè di consultare libri, scritti, carte geografiche od
altro che possa giovare allo svolgimento del tema. Chi contrav-
verrà alla presente disposizione, sarà allontanato dalla sala ed
escluso dall'esame.
Tutti i lavori saranno stesi su carta somministrata e contras-

segnata dall'Ufneio presso il quale ha luogo l'esame.
L'autore di ciascun lavoro deve rimanere ignoto a tutti fintanto

che i lavori stessi non sieno stati esaminati e classificati; per-
cið sarà fornito per ciascun lavoro un primo foglio portante at-
taccato sul lembo superiore un foglietto di carta non trasparente,
e con orli ingommati, destinato a ricoprire lo spazio sul quale
ogni candidato dovrà scrivere il proprio nome, cognomo e la pro-
pria paternità.
Gli esaminandi si asterranno in modo assoluto di apporre sui

lavori qualsiasi altra indicazione che possa farli riconoscero.
I lavori sono dai candidati consegnati al delegato Ministeriale.

Questi esamina se sieno state osservate le prescrizioni di cui so-
pra, restituendo il lavoro quando esse non siano state rispettate.
Il delegato stesso, di mano in mano che riceve un lavoro, lo

contrassegna con la propria firma e lo acclude entro una basta

sulla quale scrive il giorno e l'ora della consegna.
Riunite poi tutte le buste, ne forma un piego, lo suggella col

proprio sigillo, e lo consegna al Direttore Provinciale, il quale
ne cura la custodia nella cassa di deposito.
Terminati gli esami, il Direttore Provinciale riunisce in un

unico pacco, chiuso con non meno di cinque suggelli, i pieghi
giornalieri, e lo spedisce in raccomandazione, con la prima corsa

utile, al Ministero, avvertendo di apporre sulla soprascritta del

pacco analoga annotazione indicantene il contenuto.
Questo pacco à consegnato a suo tempo alla Commissione in-

caricata di esaminare i lavori dei concorrenti.
Tale Commissione ð nominata dal Ministro e si compone di

cinque membri di cui tre seelti fra i funzionari dell'Amministra-
zione e due fra i Professori dei Licei o Istituti Tecnici della Ca-

pitale. Il funzionario piû elevato in grado assume la presidenza
della Commissione.
La Commissione, dopo constatata l'integrità dei suggelli, apre
i pieghi contenenti i lavori dei candidati, esamina i lavori stessi
e procede poscia alla votazione.
Pel giudizio delPesame di ammissione

tore dispone di 108 punti di cui:
18 per la lingua italiana
12 per la lingua fraaeese
12 per l'aritmetica e l'algebra
12 per la geometria
12 per la fisica

12 per la chimica
12 per la geografia
9 per il disegno
9 per la calligrafia.

al corso, ogni esamina-

Dispone inoltre di 6 punti par la lingua inglese o di 6 per la
tedesea.

Per essere dichiarati idonei, i candidati debbono riportare non

meno di due terzi dei punti di ciascun gruppo, perð pel primo
gruppo è indispensabile conseguire i due terzi dei punti nelPe-
same di lingua italiana.
Nella classificazione non si tiene conto dei punti riportati negli

esami di lingua inglese o tedesca, se questi punti sono infe-
riori alla idoneità.

Dopo ultimata la votazione, la Commissione apre le buste con-
tenenti i nomi del candidati, che trascrive nel processo verbale,
procedendo poscia alla graduatoria dei candidati idonei, classifl.
candoli secondo il numero complessivo dei punti riportati.
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l primi 55 di questa olassificazione sono ammessi al corso teo-

rico-pratico, dopo avere subito, a loro spese, la visita di un me.

dico di fliueia gll'Amministrazione che confermi la mancanza

di difetti ed imperfezioni fisiche, incompatibili col servizio po-

stale telegrafico.
Sono esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque periodo

di esso, quei candidati che diano luogo a lagnanze sulla loro

candotta.
Al termine del corso ha luogo un esarre scritto ed orale sulle

materie insegnate nel corso stesso, ed un esame sul maneggio
dagli apparati telegrafici.
La Commissione per l'esame finale del corso à nominata dal

Ministro, ed à composta di 5 membri, cioë dei tre insegnanti del
corso 'e di due funzionart dell'Amministrazione delle Poste e dei

Telegrafi. Il funzionario più elevato in grado assume la presi-
denza della Commissione.

Ogni osaminatore dispone di 15 punti per la telegrafia teorico-
pratica, di 15 punti per le materie amministrative e di 9 punti
pel maneggio degli apparati telegrafici.
La idoneita in tutte le materie à determinata da due terzi dei

punti.
I concorrenti riconosciuti idonei in tutte le materie sono clas-

sificati in ordine di merito, comulando i punti riportati in questo
e nel precedente esame e sono quindi nominati volontari.
Non può conseguire tale nomina chi non ha prestato la can-

zione presoritta.
I concorrenti che non risultano idonei in tutte le materie al-

Pesame finale del corso, possono essere ammessi dopo tre mesi ad

un esame di riparaziono.
Non saporando questa seconda pi•ova, perdono ogni diritto alla

nomina a volontario.
I volontari sono nominati Viee-Segretari di 36 classe, dopo un

periodo di servizio géatuito non minore di sei mesi, a misura

che vi sono posti disponibili.
I volontari sono soggetti alle discipline regolamentari comuni.
I volontari, che dopo un anno dalla loro nomina non hanno

conseguita la promozione a Vice-Segretario di 3a classe, riee-
vono una indennità in ragione di lire mille annue.

Il Ministro

N. NASI.

TABELLA Ë

Esame di concorso a 150 posti di alunno nel personale
di 2a categoria dell'Amministrazione delle Poste

e dei Telegrafi.

I concorrenti ai posti di alunno nell'Amministrazione dello

Poste e dei Telegrafi, debbono unire alle domande i documenti
che seguono:

1° Certificato di nascita, dal quale risulti che il concorrente
abbia oltrepassato il 18° anno di età e non abbia oltrepassato
il 25" anno alla scadenza del termine utile per la presentazione
dalla domanda;

2° Certificato di eittadinanza italiana;
3° Certificato penale netto, in data non anteriore di un mese

a quella dell'avviso di concorso ;
4° Certificati di buona condotta morale e politica in data

non anteriore di un mese a quella dell'avviso di concorso :
5° Licenza originale ginnasiale o di Suuola tecnica, 4d alti•o

titolo equipollente a giudizio del Ministero della Pubblica Istru-
zione ;

6* Certificato medico, dobitamento legalizzato, dal quale ri-

sulti la sana costituzione fisica del concorrente o la mancanza

di difetti od imperfezioni fisiche, incompatibili col servizio po-
stale o telegrafico;

7 Dichiarazione del padre, del tutore o di altra persona che
a9eicuri al concorrente i mezzi di mantenersi decentemente sia
durante il corso d'istruzione, sia durante l'alunnato, nelle resi-
deoze assegnato, o che si obblighi di prestare la cauzione di
lire cinquecento.
L'esame di concorso sarà scritto e versora sulle seguenti ma-

terie:
16 Lingua italiana (una composizione che dia mezzo di co-

noscere la coltura generale del concorrente);
2° Lingua francese (versione dal francese in italiano e vi•

ceversa senza sussidio di dizionario);
3° Aritmetica (operazioni sui numeri interi e frazionari - ini

nalzamento a potenza - estrazione della radice quadrata - regola
di proporzione - interesse, societa ed alligazione;

4° Elementi di chimica e fisica che trovano applicazione
nella telegralla;

5° Geogralfia dell'Europa in generale e dell'Italia in parfi-
colare, con ispeciale riguardo alla geografia delle comunicazioni;

6° Calligrafia nitida ed esatta, da sperimentarsi scrivendo
sotto dettato per dieci minuti.
La conoscenza della lingua inglese e della tedesca giova a

conseguire un maggior numero di punti per la classificazione;
la prova relativa consiste nella versione in italiano senza sas-

sidio di dizionario.
Gli esami di concorso hanno luogo in tre giorni presso là Di-

rezioni pravinciali dele Poste e dei Telegrafi che saranno desi-
gnate, e sotto la continuata sorveglianza di una Commissione no-
minata dal Ministro e presieduta da un delegato Ministeriale.
Le materie sono ripartite fra i tre giorni nel modo seguerite :
1° giorno - Lingua italiana - lingua francese e lingue fa-

coltative (inglese e tedesca);
2° giorno - Calligrafia ed aritmetica;
3• giorno - Geografia ed elementi di fisica e di chimica.

I temi dei lavori sono chiusi, dal Ministero, in pieghi suggeÌ·
lati e raccomandati, che devono essere aperti dal Dolegato Mi-
nisteriale alla presenza dei candidati.
Il tempo concesso per eseguire i lavori ð fissato ad otto ore

al giorno. Spirato questo termine, il candidato che non avesse
finito il proprio lavoro sarà invitato a consegnare la parte già
scritta.
Non ð permesso ai candidati di comunicare fra loro o con per•

sone estranee, na di consultare libri, scritti, oarte gèografiche,
od altro che possa giovare allo svolgimento del tema. Chi con-
travvenisse alla presente disposizione sara allontanato dalla sala
ed escluso dall'esame.
Tutti i lavori saranno stesi su carta somministrata e contras-

segnata dall'Uilzio presso il quale ha luogo l'esame.
L'autore di ciascun lavoro deve rimanere ignoto a tutti fin-

tanto che i lavori stessi non sieno stati esaminati e classiacati,
perciò sarà fornito per ciascun lavoro un primo foglio portante
attaccato sul lombo superiore un foglietto di carta non traspa-
rente e con orli irigommati, destinato a coprire lo spazio sul
quale ogni candidato dovrà scrivere il proprio nome, cognome e
la propria paternità.
Gli esaminandi si asterranno in modo assoluto di apporre sui

lavori qualsiasi altra indicazione che possa farli riconoscero,
I lavori sono dai candidati consegnati al Delegato Ministe-

riale. Questi esamina se sieno state osservate le prescrizioni di
cui sopra, restituendo il lavoro quando esse non siano state ri-
spettate.
Il delegato stesso, di mano in mano che riceve un laTOTQg lo

contrassegna con la propria firma e lo acelude entro una busta,
sulla quale scrive il giorno e 17ora della consegna.
Iliuriite poi tutte le buste ne forma un piego, 10 suggella col
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proprio sigillo e lo consegna al Direttore provinciale, il quale
ne cura la custodia nella Cassa dei Depositi.
Terminati gli esami, il Direttore provinciale riunisce in unico

pacco, chiuso con non meno di cinque suggelli, i pieghi giorna-
lîeri, e lo spedisce con raccomandazione, con la prima corsa

utile, al Ministero, avvertendo di apporre sulla soprascritta del

pacco analoga annotazione indicantene il contenuto.
Questo paceo ò consegnato a suo tempo alla Commissione in-

earicata di esaminare i lavori dei concorrenti.
Tale Commissione è nominata dal Ministro e si compone di

einflue membri, di cui tre scelti fra i funzionari dell'Ammini-

strazione e due fra i professori di Licei od Istituti tecnici della

Capitale. Il funzionario più elevato in grado, assume la Presi-
denza della Commissionè.
La Commissione dopo constatata la integritå dei suggelli, apre

i pieghi contenenti i lavori dei candidati, esamina i lavori stessi
e procede poscia alla votazione.
Pel giudizio dei lavori dei concorrenti, ogni esaminatore di-

spone di 78 punti, di cui 18 per la lingua italiana e 12 per o-

gauna delle altro materie.

Dispone inoltre di 6 punti por la lingua inglese e di 6 per la

tedesca.
Per essere dichiarati idonei i candidati debbono riportare due

terzi dei punti in tutte le materie, però i punti riportati in più
dei due terzi nell'esame di lingua italiana, possono compensare
i punti avuti in meno nell'esame di lingua francesce e di calli-

grafia.
Nella classificazione non si tiene conto dei punti riportati ne-
gli esami di lingua inglese e di lingua tedesca, se questi punti
sono inferiori alla idoneità.

Dopo ultimata la votazione, la Cominissione apre le buste con-

tenenti i nomi dei candidati, che traserive nel processo verbale,
procedendo poseia alla graduatoria dei candidati idonei, classifi-
candoli secondo il numero complessivo dei punti riportati.
I primi 150 di questa classificazione sono ammessi, presso le

Direzioni da presciegliersi, ad un corso d'istruzione sulla tele-

grafia e sul servizio postale, corso che ha la durata di tre mesi

otrea.

Non possono peraltro essere ammessi al corso stesso se prima
non abbiano subito, a loro spese, la visita di un medico di fiducia

dell'Amministrazione, che confermi la mancanza di difetti o d'im-

perfezioni fisiche incompatibili col servizio postale telegrafico
Sono esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque pe-

riodo di esso, quei candidati che dieno luogo a lagnanze sulla

loro condotta.
Al termine del corso ha luogo un esame orale sulle materie

insegnate nel corso stesso ed un esame sul maneggio degli ap-
parati telegrafici.
La Commissione per l'esame finale del corso di istruzione à

nominata dal Ministro ed è composta di tre membri scelti fra i

funzionarî dell' Amministrazione di cui il più elevato in grado
assume la Presidenza.
Tale Commissione si limita a dichiarare se i candidati sieno

o non sieno idonei nelle singole materie insegnate al corso.
I concorrenti riconosciuti idonei sono nominati alunni.

I concorrenti, che non risultano idonei in tutte le materie, alla
fine del corso d'istruzione sono esclusi dalla classificazione pre-
eedentemente fatta e ne formano una nuova fra loro ; possono
essere ammessi dopo tre mesi ad un esame di riparazione e, non
superando questa seconda prova, perdono ogni diritto alla nomina
di alunno.
Gli aluani sono soggetti alle discipline regolamentari comuni.
Gli alunni sono nominati Ufficiali dopo un periodo di servizio

gratuito non minore di sei mesi, di mano in mano che si ren-
dono vacanti i posti e secondo l'ordine di classificazione.
Gli alunni che, dopo un anno dalla data della loro nomina non

hanno conseguito la promozione, ricevono una indennità in ra-

gione di lire 800 annue.
Il Ministro

N. NAst.

MINISTERO DEL TESORO

Elenco cle11e pensioni liquidate dalla Corte dei
Conti :

Con deliberazioni del 4 gennaio 1899:
Sabato Concetta, orfana di Gaetano, capo infermiere nel Corpo

RR. Equipaggi, lire 333,33.
Kolps Anna Maria Carolina, ved. Lanzarotti, lire 450.

Massari Carolina e Balsani Emilia, Isirra, Ettore, Maria, Romolo,
ved. ed orfani di Balsani Venceslao, capo custode carcerario,
lire 306,36.

Zaropanelli Fortunato, professore d'Istituto tecnico, lire 2534.
Luppi Luigi, capo ufficio telegrafico, dal 10 ottobre 1898 a tutto

il 29 detto mese ed anno, lire 2640.
Romagnoli Maria Maddalena, ved. Luppi, lire 880.

Pignatelli Mario, tenente colonnello, lire 3500.
Genà Maria Antonia, ved. Cesaraccio, lire 273,33.
Manfredi Francesco, commesso di marina, indennità, lire 1050.
Savarese Carmine, guardia scelta di finanza, lire 449,33.
Colina Enea, guardia di finanza, lire 306,66.
Baccarini Letizia, ved. Maioli Agostino, lire 623,33.
Marochetti comm. Maurizio, inviato straordinario e ministro ple-

nipotenziario, lire 7200.

Roccati Maddalena, lavorante (donna) della Guerra, lire 300.
Follini Matteo, maggiore generale, lire 6160.
Bianchi Giuseppe, capitano contabile, lire 2561.
Castellano Pietro, maggiore nei Reali carabinieri, lire 2993.
Codogno Pisana Maria, ved. Facchinetto Angelo, lire 241,66.
Belluzzi Giuseppe, colonnello, lire 3700.
Faleschini Pasqua, ved. Francolini Sante, indennità, lire 1425.
Guaseoni Ferdinando, consigliere di Corte d'appello, lire 5810.
Baccarani Ottavio, maggiore generale medico, lire 7200.

Pranzataro Carmine, colonnello medico, lire 4160.

Aloe Vincenzo, maresciallo di finanza, lire 806,66.
Serravalle o Seravalle Giovanni, assistente di R. Università, in-

dennità, lire 1567.
Allio Matteo, servente di R. Universita, lite 468.
Montelatici Giuseppe, operaio borghese della Guerra, lire 672.
Bevione Giovanni, maggiore commissario, lire 3240.
Di Stefano Giovanni, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 575.
Tessitore Marianna, ved. di Dato Gaetano, indennità, lire 2222.
Descalzi Emilia Maria, ved. di De Paola Carlo, indennità, lire 3111.
Nieastro Gio. Batta, ingegnere capo nel genio civile, lire 4952.
Montuoro o Montuori Luisa, ved. di Cavallo, lire 1066,66.
Torrigiani Ma. Regina Annunziata, ved. Innocenti lire 500.
Taricco Eufrasia, ved. di Alesso Giuseppe, lire 704.
Laudisio Alfonso, magazziniere economo nelle Intendenze di fi-

nanza, lire 2112.

Laperuta Caterina, ved. di Peschiera Antonio, lire 384.
Castelvetri Gaetano, tonente colonnello, fire 3979.

Grillo Ignazio Antonino, guardia di finanza, lire 226,66.
Massarelli Concetta, ved. di De Simone Raffaele, lire 550.
Romano Giuseppe, guardia carceraria, lire 675.
Tucci Odoardo, capitano, lire 2858.
Sonnino Fortunata, ved. Segre, lire 865.
Ceccarelli Irene, ved. Bertini, lire 224.
Parlato Maria Luigia, ved. Giannico, lire 640.
Eleuteri Maria, ved. Tromboni, lire 1280.
Ronsisvalle Enrico, brigadiere postale, lire 1152.
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Leofreddi Elisabetta, ve3. Marsili, lire 90.
Cerri Gambarelli Giuseppe, maggiore, lire 3090.
Nitti Nicola, capitano medico, lire 941,50.
Cerreghini o Cereghini Giovanni, padre di Pietro, caporale mag-

giore nelle truppe d'Africa, lire 240.
Pecorini Giovanni, tenente nel Reali carabinieri, lire 1653.
Reneovieri Maria Anna, ved. Giorgi, lire 1866,66.
Donato Giuseppe, guardia di citta, lire 275.

Nini Luigi, maggiore, lire 3240.
Galli Carmelo e Ida, orfani di Carlo, Uno dei mille di Marsala,

lire 300.
Girondi Vincenza, ved. Aloja, lire 233,00.
Azzolini Maria Teresa, ved. di Tonelli Onesto, lire 250.
Amadi Angela Maria, ved. di Trevisan Ernesto, lire 1223.

Cardin Alessandro, operaio avventizio di marina, lire 510.
Cuturri Maria Anna Irene, vel. di Poli Giovanni, lire 473,33.
Proto Angela, ved. di Lazzaro Antonio, lire 240.
Torasso Pietro, tenente nei Reali carabinieri, lire 1573.
Dolla Santa Carlo Abelardo Antonio, padre di Innocenzo, soldato

truppe d'Africa, lire 202,50.
La Via Francesco Paolo, impiegato governativo passato al ser-

vizio della Provincia di Trapani, lire 1520 di cui :
a carico dello Stato, lire 231,76,
a carico della Provincia di Trapani, lire 1288,24.

Pesaresi Eugenio, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 560.
Giordano Salvatore, appuntato nel Reali carabinieri, lire 470,40.
Gallo Giovanni, colonnello, lire 4160.
Seapaticei Andrea, capitano, lire 2984.
Giotti Ercole, brigadiere di finanza, lire 400.

Arena Filomena, ved. di Marsiglia Alfonso, lire 264,55.
De Lorenzo Alberto, capitano, lire 2339.
Lucano Eugenio, guardia scelta di città, lire 287,50.
Buzzi Maria Ercolina, ved. di RameIlini Eugenio, lira 780,33.
Giusti Maria Anna, ved. di Panaaldi Giovanni, lire 165.

Migliorati Emilia Maria, ved. di Zinelli Eugenio, indennità,
lire 1155.

SburlatiOrsola Clara, ved. di Martinotti Luigi, indennità, lire 2R50.
Parigi Siro, tenente contabile, lire 1516.
Sgrilli Carpo, maggiore contabile, lire 3072.
Ramaceini Irene, ved. di D'Ortenzi Luigi, lire 388.
Rancher Felice, colonnello, lire 4160.
Pinna Efisio Luigi, vice cancelliere di pretara, lire 812,25.

Con deliberazioni dell'11 gennaio 1899 :

Castauro Domenico, padre di Bruno, soldato nelle truppe d'Africa,
lire 202,50.

Prato Luigia, ved. di Sibille Giulio, lire 1786,66
Formiehi Augusto, direttore generale di ponti e strade noll'Am-

ministrazione centrale dei lavori pubblici, Iire 6346.

Vivi Pericle, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1299,20.
Stefani Antonio, brigadiere id., lire 560.
Molino Teresa Margherita, ved. di Barbero Pietro, lire 308,40.
Merlo Franceseo, maresciallo di finanza, lire 980.
Magnelli Lucia, ved. di Ponti Bernardino, lire 704.
Sgallini Zelinda, ved. di Bargiacchi Gio. Batta, lire 448 di cui:

a carico dello Stato, lire 420,91,
a carico dell'Ospedale Innocenti in Firenze, lire 18,77,
a carico della Pia Casa di Lavoro in Firenze, lire 8,32.

Gonzaga Antonio, guardia careeraria, lire 675.

Fabrizi Fabrizio, capitano di vascello, lire 5819.
Galli Giulio, capitano, lire 2339.
Bartoli Ferdinando, capitano contabile, lire 2765.

Magri Giovanna, ved. di Abbate Salvatore, lire 181,66.
Abbate Salvatore, brigadiere nei Reali carabinieri, liro 545, dal

1° settembre a tutto il 6 ottobre 1898.
Bruna Giovanna, ved. di Artioli Eliseo, indennità, lire 1700.
Alibertini Antonio, capo toenico principale di marina, lire 3000.

Zambelli Beniamino, operaio avventizio di marina, lire 515.

Coloretti Leopoldo, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1223,60.
Bianchi Filomena, ved. di Morace Filippo, lire 916,66.
Roppalo Giuseppe, tenente contabile, lire 1506.

Maestrelli Pietro e Giuseppe, orfani di Domenico, tenente co-

Ionn llo medico, lire 1301.

Sangiovanni Carlo, professore di Regio Istituto tecnico, lire 1943.

Riegler Ferdinando, capo sezione al Ministero dei lavori pubblici,
lire 4000.

Rita Luisa Domenica Antonia, ved. di Peresoeo Domenico, li-
re 268,66.

Fassini Cainossi comm. Luigi Antonio Mario, prefetto, lire 6640
Rebora Giacomo, colonnello, lire 5600.

Alessandrini Osvaldo, capo ufficio postale, lire 2400.

Tamagnini Giovanni, cantoniere di porto, lire 622.

Laugeri Giuseppa, ved. di Pianavia Filippo, lire 711,
Spalice Gabriele, capo tecnico principale di marina, lire 3060.
Franco Giovanni, sorvegliante forestale, lire 653.

Crispo Carlo, ispettore demaniale, lire 3500.
Asturi Girolamo, guardia scelta di eittà, lire 215,62.
Mazzuoccolo Maria Irene, ved. di Capone Pasqualo, lire 233,33

di cui:
a carico dello Stato, lire 99,73,
a carico del Comune di Napoli, lire 133,60.

Ripepi Giuseppe, guardia di città, lire 3G6,66.
Panicueci Filomena, ved. di Foresi Socrate, lire 555,33.
Meneghezzi Alberto Ottavio, ufliciale doganale, lire 2466.

Piergallino o Piergallini Vincenzo, guardia di finanza, lire 668,66.
Fueili Luigi, inaresciallo nei Reali carabinieri, lire 1148.

Higongiari Giulia, operaia nella manifattura dei tabacchi di
Lucca, lire 300.

Nocera Miehele, capo cannoniere nel Corpo RR. equipaggi,
lire 1400.

Judica Salvatore, tenente, lire 640, per anni 4 e inesi 6.

Sanfilippo Maria Teresa, ved. di Grignani Pasquale, lire 466,66.
ltizzo Lucia, ved. di Saladino Giuseppe, lire 1248.

Lagomarsiai Angela, moglie di Cavalli Ubaldo, lire 330.

Merelli Giovanni, utlicialo d'ordine nell'Amministrazione carce-

raria, lire 1700.

Pierueci Palmiro, tenente, lire 1462.

Chini Maria, ved. Rocchi Romio, indenuita, lire 1500.
Rocchi Adriana, orfana del suddetto, indennità, lire 300.

Pagano Pasquale, presidente di tribunale, lire 3926.

Sabattini Maria, ved. di Fabretti Domenico, lire 352.

Saccaggi Maria Luigia, ve1. di Ferran lo Sebastiano, lire 369,33
di cui:

a carico dello Stato, lire 78,28,
a carico della Cassa pensioni ferrovie Mediterranea,

lire 291,03,
Mezzaeapo Domenico, maresciallo di finanza, lire 893,32.
Buttura Teresa, ved. di Chemin Giuseppe, lire 206.

Pagano Giuseppe, operaio della Guerra, lire 608.

Barbero Carlotta, ved, di Fauda Giuseppe, indennità, lire 1166.
Medani Luigi, guar3ia di finanza, lire 480,60.
Arena Ignazio, bidello di ginnasio, indennità, lire 1108.
Galante Gaspare, guardia carceraria, indennità, lire 1575.

Soragna Carlotta, ved. di Lavesero Giacomo, lire 190.
Precchia Maria Amalia, figlia di Nicola, 2° pilota nella marina

napoletana, lire 170.
Trevisaa Angelo Antonio, maresciallo nei Reali carabinieri, lire

1209,75.
Cusumano Onorato, caporalo maniscalco nel Genio, lire 472,45.
Conoscente Ernesto, capitano, lire 2004.
Blanc Teodoro, capitano, lire 1936.
Valente Angelo. maresciallo nei Reali carabinieri, lire 693,50.
Spano Pietro, guardia di città, Ifra 275.
Pozzi Piotro, appuntato carcerario, liro 775.
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Manetti Giuseppa, moglie di Paci Torquato, lire 1050.

Mignone Giuseppe, colonnello, lire 5600.
Mela MassabðCamillo,ricevitore del registro,indennith,lire 1249,50.
Natale Luigi, ufliciale alle scritture, indennità, lire 1980.

Lombardo Gennaro, cancelliere di pretura, lire 1920.

Corradini-Bartoli Giuseppe o Marianna, orfani di Antonio, por-
talettere, indennità, lire 1155.

Zuccherini Vincenzo Fortunato, capo guardia carceraria, lire 1058.
Ferrieri Filomena, ved. di Alfano Raffaele, lire 416.

Beretta Luigia Maria, ved. di Agnati Giuseppe, lire 384.

Montan Luigia, ved. di Gardano Giovanni, indennita, lire 3025.
Gioffredi Fellee Serafino, guardiano di magazzino, lire 748.

Esposito Gaetano, capo tecnico principale della marina, lire 2738.
Scaduti Gaetano, guardia di finanza, lire 800.

CarliVendemiano,padrediCosare,soldatotrupped'Africa,lire202,50.
Mirone Emma, ved. di Giannattasio Adolfo, lire 1628.

Fedeli Raffaele, sottocapo guardia carceraria, lire 960.

Con deliberazioni del 18 gennaio 1899 :

Gervasi Maria Filomena, ved, di Guida Massimo, lire 517.

Gerntti Achille , computista nell' Amministrazione carceraria,
liro 1880.

Foruglio Ermanno Giuseppe, insegnante di ginnastica, indennità,
lire 1250.

Formarolli Pietro, agente di custodia, lire 650.
Marpillero Antonio, segretario capo nelle Intendenze, lire 3792.

Marchetti Innocente, utaciale d'ot·dine,' lire 1827.
Bocca Tommaso, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 575.
Gavini Antonio, maresciallo id., lire 1173,20.
Alasia Giovanni, direttore di ginnasio, lire 2931.
Cornalba Domenico, useiere nel Ministero delle poste e tele-

grag, lire 1013.
Gallesio Maria Costantina, ved, di Manzoni Gio. Batta, lire 150.

Magnabosco Angela Anna Maria, ved. di Benda Claudio, lire 1396.
Fata Paola, ved. di Cinque Leopoldo,¶lire 1333.
Simoneini Assunto, servente postale, indennità, lire 742,50.
Guidi Giosechino Alberto, capitano, lire 24f0.
Colella Francesso, brigadiere di finanza, lire 620.
Storace Felice, capitano, lire 2816.
Bugelli Rachele, ved. di Sasselli Anacleto, lire 600 di cui:

,g a carico dello Stato, lire 118,74,
a carico del Comune di Firenze, lire 481,26.

Guagnini Sebastiano, maresciallo nel Reali carabinieri, lire 657.

Bertelli Augusto, id. id., lire 820.

Detogni Gerem'a, id..id., lire 802.

Borgarelli Felice, capitano, lire 2837.
Camozzini Leonora, ved. di Roges Giovanni, lire 1030.
Cainelli Pietro, operaio borghese della Guerra,'lire 680.

Mancini Emidio, maresciallo nei Reali carabinieri, liro 1148

Bussi Gabriele, ispettore superiore tecnico nell'Ispettoratogelle
strade ferrate, lire 7106.

Merlani Giovanni, capitano, lire 2459.
Ferrari Italo, capitano, lire 2500.
Bonueci Alberico, aiuto agente nelle Imposte dirette, lire 1600.

Scheggi Giulia, ved. di Selicorni Giuseppe, lire 602,66.
Tisba Paola, ved. di Ricci Gio. Batta, lire 935,33.
Caminiti Giuseppe, guardia di città, lire 275.

Gadoni Lucia, ved. di Sulas Francesco, lire 546.
Fracassi Giacomo, servente postale, lire 900.

De Rosa Virgilio, guardia carceraria, indennita, lire 1583.
Andreis Carolina, ved. di Zanin Guerino, lire 201,66.
Conti Lorenzo, soldato (vivandiere), lire 349.
Grandi Pietro, guardia carceraria, indennith, liro 833.
Abenanto Francesca, ved. di Molinaro Alfonso, lire 704.
Sandrini Innocenso, telegraûsta, indennità, lito 1.800.
Nooorino Vineonso RafiieÍo, appuntato noi Roali carabinieri,

liro 400,8(}.

Spada Antonio, brigadiere nei Reali carabiniori, lire 575.
Capitassi Blena, ved, di Villani Tiberio, lire 647,66.
Ranise Pietro, capitano, lire 2330.
Battaglia Calogera, ved. di Vacoaro Ciro, lire 75.

De Franco Maria Concetta, ved, di Pinto Ferdinando, lire 316,66
di cui:

a carico .lello Stato, lire 28,13,
a carico dell' Economato dei benefieî vacanti di Napoli,

lire 288,53.
Muda Maria Isabella, ved. di Nerese Carlo, lire 182.

Andreoli Costantino, professore nel Conservatorio di musica di

Milano, lire 1218.
Baini Barichetta, ispettrice maggiore nel Conservatorio musicalo

di Milano, lire 856.
Martuscelli Enrico, consigliere alla Corte dei conti, poi diret-

tore generale del Banco di Napoli dal 10 aprile 1895 a tutto

marzo 1896, lire 5687.
Fontebasso Domenico, professore di scuola tecnica, lire 2280.

Marzialetti Emma, ved. di Iacobucci Luigi, lire 273,33.
Torelli Domenico, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 560.

Cantoni Giulio, maresciallo id., lire 820.
PallozziGaetano,vice cancelliere di pretura(indennith), lire1876,50.
Moreno Giuseppe, professore d'Istituto tecnico, lire 1463.

Notari Giovanni, guardia di finanza, lire 386,66.
Pisana Antonio, tenente nei Reali carabinieri, lire 1454.

Gallerani Giovanni, maresciallo id., lire 1198,40.
Petitti Maria Irene, ved. di Capalozza Federico, liro 1733,66.
Quercioli Caterina, ved. di Pini Vespasiano, lire 400.

Colombo Fiorina, ved. di Bernaschi Pietro, indennità, lire 1320.

De Lizza Filippo, consigliere di Corte d'appello, liro 4316.

Riccioli Lodovico, archivista al Ministero dei lavori pubblici,
lire 2684.

Bertoletti Antonio, usciere di pretara, lire 260.

Pischedda Tommasina, ved. di Aehenza Sebastiano, indennitã,
lire 2200.

Oldani Sofla, ved. di Tognoli Pietro, lira 462,66.
Spadaccia Domenica, ved. di Francois Nicola, lire 860.
D'Onofrio Luigi, ufBeiale nelle Dogano, lire 2634.
Sandri Maria, lavorante (donna) della Guerra, lire 260.

Rotoli Pasquale, furier maggiore, lire 601.
Malasa Luigia Maria, ved. di Spinardin Giuseppe, lire 490.

Nigro Domenico, sotto brigadiere di finanza, lire 617.
D'Orta Giovannina, figlia nubile di Salvatore, lire 153.
Guerra Domenico, consigliere di Corte d'appello, lire 6160.
D'Uva Florindo, id., lire 5821.
Costantini Giselda, ved. di Ferreri Alberto, indonnità, liro 2527

Fiorenza Camilla, ved. di Striani Alfonso, lire 1393,33.
Azzaro Giuseppa, ved. di Mirto Girolamo, lire 675.
Sabbadini Egidio, operaio avventizio di marina, liro 654.

Canella Rodolfo, brigadiere nei Reali carabinieri, lire 575.
Cozzula Pintus Giovanna Maria, madre di Rassu Giovanni, soldato

nelle truppe d'Africa, fire 202,50.
Braccini Parida, madre di Ricciarelli Valente, soldato id., lire

202,50.
Caslini Luigi, padre di Giacomo, soldato id., lire 202,50.
Carlotti Celso, soldato, lire 540.
Gambarri Maria Caterina, madre di Pozzi Giuseppe, caporato

nelle truppe d'Africa, lire 240.
Imbb Gaetano, guardia di finanza, lire 200.

Poleino Sebastiano, padre di Salvatore, soldato nelle truppe d'A-
frica, lire 202,50.

Villa Fortunata Giuseppa, madre di Brambilla Giovanni, id., li-
re 202,50.

Pedemonte Giambattista, lavorante della Guerra, lire 400.
Seariatti Lucio, soldato, lire 300.
Mangoni Arcangelo, padre di Carlo, soldato d'Africa, liro 208,50.
', Con deliberazioni del 225 gennaio 1809:
Zardini Antonio, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 802.
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Tognozzi Michele, maresciallo nei Reali carabinieri, lire 1148.
Secolo Giovanna, figlia nubile di Santoro, ispettore del macino,

lire 170.
Melonzani Raffaele, appuntato nei Reali carabinieri, lire 480.
Sicomo Vita, ved. di Ramo Scalabrini Luciano, lire 475,66.
Monta Francesco, operaio della Guerra, lire 536.
Bonello Maria Giovanna Ernestina, ved. di Chirone Giovanni,

liro 294,80.
Bonfiglio Angelo, furier maggiore, lire 741,60.
Lucano Maddalena, ved. di Ridolfi Piotro, liro 321,66.
Trontani Maria, vod. di Pandiani Pietro, lire 108.
Ippolito Achille, operaio borghese della Guerra, lire 554.
Auricchio Alfonso, id. id., liro 490.
Ferraro Mariano, id. id., lire 436.
Heinzmann Anna Elvira, ved. di Carnol Teodoro, lire 1895,66.
Da Francesco Michele, sotto ispettore forestale, lire 2000.
Corrado Teresa, ved. di Garcea Ignazio, indonnità, lire 1800.

Poggioli Agata, ved. di Palozzi Franceseo, liro 210,16.
Rimini Sabatino, capitano, liro 2904.
Matrone Angelantonio, lavorante della Guerra, liro 430.
Castellini Girolamo Teodoro, maresciallo di finanza, liro 633,33.
Ciardi Antonio, brigadiero id., liro 660.
Infanto Gatello, lavorante della Guerra, lire 415.
Seniga Luigi, brigadiere nei Reali carabinieri, liro 690.
Capuozzo Carmela, ved. di Petini Pasguale, lire 938,66.
Carloni Filippo, marosciallo nei Reali carabinieri, liro 1122,80.
Baldini Luigia, ved. di Businetti Antonio, lire 338.
Venturi Giuseppe, brigadiero noi Reali carabinieri, lire 575.
Basso Maria Carolina, ved. di Segni Pasquale, liro 824,41.
Bernardi Palmira, ved. di Lecco Guglielmo, lire 1333,33.
Salvarozza Maria, ved. di Borolla Martino, liro 225.
Maccolini Carmela, ved. Targioni-Violani, liro 770.
Zandiri Fausto, segretario alla Corte dei Conti, liro 2973.
Secomandi GiovanniMarco, usciero nel R. Ispottorato delle Strade

Ferrato, liro 960.
Arduini Giuseppe, bidello di R. Univorsità, liro 837.
Acanfora Antonio, operaio borghese della Guerra, lire 418.
Callone Loopoldo, sottotonente nei Reali carabinieri, liro 1239.
Bianchini Geltrude, ved. di Dall'Olio Giacomo, lire 83,41.
De Falco Maria Amalia, figlia di Michelangelo, apazzino della

Real Casa, lire 270.
De Giorgi Angela, ved. di Ceriani Lorenzo, lire 1050.
Corbollani Artidoro, furiere maggiore, lire 884,40.
Bernardini Cesira, ved. di Pelli Pacifico, indennità, 2955.
Pastore Guglielmo, pretoro, indennita, 2527.
Appiotti Felice, ufliciale alle scritture, lire 1440.
Galli Giulietta, ved. di Della Valle Alessandro, lire 541,66.
Benfonati Gaetano, custode idraulico, lire 1005.
De Rosa Luigi, commissario militare marittimo, liro 2004.
Romani Clotilde, ved. di Pantasso Giacomo, liro 236.
Miglio Alcibiade; maggiore contabile, lire 2742.
Abeli od Abelli Carlo, guardia di finanza, lire 355,33.
Pozzolini Giorgio, tenente generale, lire 8000.
Ceresa Rachele, ved, di Monti Paolo Giuseppe, lire 2053,33.
Rodda Giocond¢, magazziniere delle privative, lire 3008.
Chionna Giuseppe, carabiniere, lire 470,40.
Fantomo Ignazio, appuntato nei Reali carabinieri, lire 480.
Melani Dante, id. id. id., lire 480.
Cioletti Giuseppe Rinaldo, maresciallo id., lire 1198,40.
Govi Eliseo, furier maggiore, lire 584.
Riccio Cristoforo, maggiore, lire 3420.
Bonsignore Emilio, capitano, Iire 2234.
Trigari Gaetano, guardia di finanza, lire 355,33.
Cusumano Gaspare, maresciallo id., lire 763,33.
Giacola Maria Addolorata, ved. di Colate Domenico, lire 1249,38
Moretti Carola, ved. di Espositi Diego, lire 18,02.
Miretti Eugenia Domenica, ved. di Pangella Ernesto, lire 490.

Callardo Antonia, ved. di Garabello Melchiorre, lire 112.

Bargoni Ettoro, assistonto di R. Università, indonnith, liro 733.

Casella Emilia, ved. di Bargoni Ettore, indennità, Iiro 2106.
Pica Maria Grazia, ved, di Fueito Luigi, indonnith, lire 1925.

Pinna Agostina, ved. di Ferraria Antonio, lire 192.

Fassini-Camossi Luigi Antonio Mario, prefetto, lire 7200.

Zola Carlo, consigliere di Corte d'appello, lire 5050.
Erario Casimiro, operaio avventizio di marina, lire 672.

Gentile Pellegrino, operaio della Guerra, lire 554.

Paoletti Odoardo, caporale, lire 640.

Ceccarelli Giuseppe, maresciallo nei Reali carabinfori, liro 820.

Manca Salvatore, brigadiore noi RR. carabiniori, lire 500.

Porri Luigi, appuntato, id. id., lire 480.

Andronico Vincenzo, guardia carceraria, indonnità, liro 1125

Berselli Genovieffa, vod, di Vocchi Angelo, liro 360.

Veggi Angola, ved. di Bonino Giusoppo, lire 833,33.
Aspettati-Avunti Carlotta, ved. di Quirico Pietro, lire 434.

Peno Alorina Augusta, vod. di Vayra Pietro, liro 1628,33.
Capizzi Raehola, vod, di Cannizzo Giusoppo, lire 300.

Zago Tommaso, soldato, liro 300.
Riccio Terosa, madro di Barlotta Vinconzo, soldato d'Africa,

liro 202,50.
Mastrosimone Pietro, copista di Archivio notarilo, indennità lire

840,75 di cui:
a carico dello Stato, liro 139,72,
a carico dell'Archivio notarile di Caltanissotta, lire 710,03,

DIREZIONE GENERALE DEI. ÛEBITO PossLiao

AVVISO PER SAIARRInfENTO DI RICEVUTA (Ìx p

Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 79 rilasciato
dalla Intendenza di Finanza di Vorona, in data23eattembro1897
pol deposito di cartello al portatoro del Consolidato 5 DIO della

complessiva rendita di L. 35 col godimento dal 1* luglio 1877,
effettuato dall'avv. Galli Carlo di Alessandro per tramutamen u

in iscrizione nominativa.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, compiutosi le

pubblicazioni prescritto dall'art. 334 del Rogolamento 8 ottobre

1870, n. 5942, qualora non siano state notificate opposizioni, il
nuovo titolo risultante dal giå oseguito tramutamento, sarà con-
segnato al sig. Galli Carlo di Alessandro, senza obbligo della esi-
bizione della ricevuta che rimarra di nessun valore.

Roma, il 30 maggio 1899.

Il Direnere Generale
MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso
Si rende noto che il Minifißro del Tesoro ha disposto che col

giorno cinque del prossimo mese di giugno abbia principio in
tutte le provincie del Regno il pagamento della cedola della ren-
dita Consolidato 5 /, lordo o 4 /, netto al portatoro o niista di
scadenza 1° luglio 1899.

Roma, addi 30 maggio 1899.



2032 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIREZIONE GENERAI.x DEI. Tzsono (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, è
fissato per oggi, 31 maggio, a lire 107,21.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONS INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie
Bors6 del Itegno calcolata in conformità del R. de-
ereto 30 dicembre 1897, n. 544.

30 maggio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in sorso

Lire Lire

5 •/, lordo 102,39 7/s 100,39 7/s

4 */, */4 netto 111,80 */4 110,68 */4
Consolidato.

4 */e netto 101,88 */, 99,88 */,

3 •/, fordo 63,01 Ej, 61,81 6|,

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli alle cattedre della R. Scuola tec-
nida (bmminile di Palerino.

E aperto in Roma, presso il Ministero dell'Istruzione Pub-

blica, un conoorso per titoli alle cattedre di:

lingua italiana;
storia, geografia, diritti e doveri;
lingua francese;
mätemática;
disegno;
calligraña;
scienze naturali;
compatisteris;

nella R. Sétioli tecnica femminile di Palermo.

Al concorso sono ammesse soltanto le donne.

Quelle che intendono di parteciparvi, dovranno presentare al

Ministero (Direzione Generale dell'Istruzione secondaria) non piik
tardi del 30 giugno 1899:

1° la domanda in caita bollata da L. 1,20;
20 la laurea od altro titolo legale di abilitazione dennitiva

all'insegnamento;
3° lo speechietto dei punti ottânuti negli esami di laurea e

in tutti gli esami speciali del corso universitario, o lo spee-
chietto dei punti ottenuti negli esami di abilitazione, qua.ndo il
diploma non sia stato conseguito per titoli;

4° la fede di nascita;
5* il eertificato di sana costituzione fisica, debitamente le-

galizzato ;
6° la fede penale;

1 il certifleato di buona condotta;
8° il certificato di cittadinanza italiana;
9° gli altri titoli e le pubblicazioni che le concorrenti ri-

terranno opportuno di aggiungere; con avvertenza che i saggi
grafici di disegno e di calligrafia dovranno essere dichiarati au-
tentici dalle Autorità scolastiche ; lo altre opere manoseritte
sono escluse ;

10° un santo, in carta semplice, degli studî fatti e della
carriera didattica percorsa ;

11° l'elenco, in carta semplice, di tutti i documenti uniti
alla domanda.

Quelle che intendono di concorrere a più cattedre, dovranno
presentare tante domande e tanti elenchi separati, senza obbligo
di unirvi altrettante copie dei documenti richiesti.
Nelle domande le concorrenti indicheranno con precisione il

proprio domicilio; per le eventuali comunicazioni.
I documenti 5°, &°, 7° dovranno essere di data posteriore al 30

aprile 1899.
Le concorrenti che hanno gia ufficio e stipendio di ruolo alla

diretta dipendenza del Ministero dell'Istruzione pubblica sono

dispensate dal presentare i documenti 4°, 5°, 6°, 7,° 80.
Le preseelte per la nomina a claseuna delle prime cinque cat-

tedre sopra indicate, conseguiranno il grado di reggente di 3a
classe con l'annuo stipendio di L. 1536, e le prescelte per la no-
mina a ciascuna delle tre altre cattedre conseguiranno il grado
d'incaricata di 2a classe con l'aanuo stipendio di L. 1176. Ma

quando avessero gia nelle Regie scuole tecniche femminili, per
la stessa cattedra o per una cattedra dello stesso ordine, un

grado e uno stipendio di ruolo più elevati, li conserveranno.
Fra le designate per la nomina dalla Commissione giudicatrice

del concorso avranno la preferenza quelle che insegnano al pre-
sente nelle classi femminili della R. Scuola tecnica Gagini di
Palermo.
Alle altre designate per la nomina dalla Commissione stessa

saranno offerte le cattedre che si renderanno disponibili nelle
Regie Scuole tecniche femminili entro l'anno scolastico venturo,
o gli incarichi delle classi aggiunte femminili, dandosi sempre
la preferenza a quelle che insegnano al presente nelle scuole e

nelle classi rispettive.
Per ottenere la nomina di ruolo, le conearrenti dovranno ri-

nunziare ad ogni altro ufficio, riservandosi il Ministero di giu-
dicare se e a quale condizione esse potranno godere dei benefieî

concessi dalla legge 19 luglio 1862, n. 722, sul cumulo degli im
pieghi.

Roma, 10 maggio 1899.

Il Ministro
2 BACCELLI.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 30 maggio 1899

Presidenza del Presidente Sinacco.

La seduta è aperta (ore .15.40).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo verbale

dell'ultima seduta, che è approvato.

Santo di petizione.
Lo stesso senatore segretario, Guerrieri-Gonzaga, da lettura

del sunto di una petizione pervenuta al Senato.
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Congedi.
Si accorda il congedo di un mese ai senatori Garelli e D'Er-

rica, per motivi di salute.
Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Ancora una perdita per il Senato, e por il paese.
Il comm. Claudio Sandonnini, nato a Monte Corone di Zocca

nel di 17 novembre 1817, moriva ieri inModena, fra il compianto
di una intera cittadinanza.
Era infatti ragione, che i Compaesani del Sandonnini pianges-

sero la perdita di un tanto uomo, perocchè Egli chiamato, nel
meglio delPetà sua, agli onori della rappresentanza nazionale,
ben poteva con l'alto ingegno educato a forti studî, aspirare, vo-
lendo, ai supremi onori; e preferl tuttavia dedicare molta parte
áË so stesso e della incomparabile sua attivita a vantaggio della
terra che lo aveva visto nascere, pronto sempre, nei momenti

più nolenni della vita della nazione, a portare il tributo de1Po-

para sua a servizio della patria grando.
Già nel 1862 il collegio di Modena seieglieva il Sandonnini a

suo rappresentante nella Camera dei deputati, o quanta fosse la
stima che si era aequistata presso i suoi colleghi, per l'onesta

specialmente della vita e la fermezza del carattere, si puð de-
durre da cið, che eletto a far parte di una Commissione d'in-

chiesta parlamenzare incaricata di riferire sui dolorosi fatti del
settembre 1664 avvenuti in Torino, no fu poi il relatore, e riu-
sol a compiero con tale maestria ed imparzialità il delicatissimo
ufEcio, che n'ebbe lode da quegli stessi, che avrebbero deside-
rato un più severo giudizio degli atti compiuti dal Governo in

quella luttuosa circostanza.
Ancora nel 1837, i collegi di Mirandola e di Montoechio Áli

diedero il mandato di rappresentarli in Parlamento, mentre egli
optava per Mirandola; o cosl nei discorsi come negli atti, l'egire-
gio uomo, si mostrð sempre eguale a so stesso, e degno della fi-
ducia di cui veniva onorato dai suoi compaesani.
Carrico d'anni, il nostro Sandonnini avrebbe pur desiderato di

partecipare attivamente ai lavori del Senato, ma se lo spirito era
pronto, le informità della vecehiaia non gli permisero di atten-
dere al nuovo ed alto ufficio, con quella diligenza che soleva ap-
portare nell'adempimento dei suoi doveri.
Pero un altro campo gli rimaneva aperto e fin quando le forze

gliel consentirono, non tralasci6 di spendere, l'opera intelligente
o tenace a tutto vantaggio del dolce loco natio.
Sindaco per un novennio e consigliere comunale di Modena per

un periodo di 33 anni, consigliere e deputato della provincia per

il corso di 24 anni, il senatore Sandonnini copriva ancora con in-
vidiabila lucidità di merite l'alta carica di Presidente di quel
Consiglie provinciale, che i suoi colleghi solevano confermargli
da pia anni, alloreh6 fu chiathato a rendero l'anima a Dio nella

grave età di 88 anni, spesi nobilmente a benefizio di Altri più
che di så stesso.

Sia pace adesso all'anima oletta di,Claudio Sandonnini. Oggi
Ìa città di Modena,.a no ,ha ben d'onde, ð vestita a bruno per
Ïa dipartita del diletto suo figlio, og insigne benefattore, e non

mancherà certamente chi ne dirà til supremo elogio, come si

conviene ad un uomo, del quale sÚpu affermare con giustizia e

verità che non à passato indarno su questa terra.
Il Senato si associa anch'essi o diÀëan enore, a questo lutto

cittadino, e manda per mio mezze alla famiglia del perduto col-

lega le suo più vive el affettuosg4odloglianze. (Vive approva-
zioni).
BONASI, ministro di grazia a inet ia. Con vivo e profondo

rammarico anche il Go rno/happpieÑo l'annunzio della morte

del senatore Claudio Sa ife per voce mia si associa alle

nobili parole colle quali stre postro presidento no ha tes-

sata la commemorazione.

.

Giutoconsulto di alto intelletto e di vasta coltura, cittadino

di eÀyStere integro o di convinzioni sicure, il Sandonnini.de-

dieb tutta la sua lunga ed esemplare vita nel servire il suo

paese : e fu lavoratore efBoace e modesto, come tutti quelli per
cui la patria non à un campo di ambizioni o di interessi, ma di
sacri doveri.
Per brevi legislature deputato al Parlamento, laseiò in un do-

cumento memorabile, cui ha accennato il Presidente, testimo-
nianza dell'alto grado di stima che tosto seppe conquistarvisi.
Giunto al Senato, quando la sua salute era già afflevolita, non

poth dare a' suoi lavori il contributo che sarebbe stato da at-

tendersi dalla sua dottrina e dalla sua esperienza.
Peritissimo negli affari amministrativi, il Comune e la Pro-

vincia dl Modena debbono alla solerte, sapiente e coraggiosa o-
para sua, gran parte del loro benessere, e sapendo conciliare la
fermezza della sua onesta coscienza colla temperanza squisita
del suo animo buono, robbe amici ed ammiratori molti, avver-
sari pochi, nemico nessuno, e gli uni e gli altri tutti oggi si
confondono I rimpia gerne la perdita.
Alla città ede i natali ed alla famiglia sconsolata,

anche il Governo ciandosi al Senato, invia le più vive con-
doglianze. (Approvazi i).

Condoglianze per le morte di Emilio Castelar.

.PRESIDENTE. Comunica una proposta dei senatori Odescalchi

e Pierantoni, perchè siano inviate alle Presidenze delle Cortes

spagnuole le condoglianze del Senato italiano per la morte di

Emilio Castelar.
Mette ai voti la proposta.
Il Senato approva.

Sorteggio degli Uffici.
MARIOTTI, segretario. Procede al sorteggio ed alla procla-

mazione degli UfBei.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appollo nominale per la votazione por
la nomina di due Commissart nella Commissione permanente di
nuanze.

DI SAN GIUSEPPE, segretario. Fa l'appello nominale.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione, e prega i sena-

tori Cerruti Cesaro, Gravina e Mazzolani, sorteggiati come scru-
tatori, a voler procedere allo spoglio delle schede. (

Proposta di 23 senatori cirag la nomina di una Commissione

per studiare la emendaAione del r¢igolamento.
PRESIDENTE. Da lettura della degente proposta presentata

nell'ultima tornata:
« Il Senato invita il suo presidente a nominare una Commis-

sione di dodici senatori per studiare la emendazione del regola-
mento.

Firmati: Pierantoni, Serena, Ferraris, Borgnini,
Sodaro, De Cesare, Casalis, Damiani,
Massarucci, Colonna F., Garneri, Pa-

ternð, Astengo, Fa d'Ostiani, Cerruti

C., Canonico, Fusoo, Rattazzi, Que-

chi, Delfleo, Oddone, Saredo, Caselli.
Interroga il Senato - non essendovi alcuna norma procedu-

rale nel regolamento circa il metodo da seguirsi, quando si

presentano simili proposte - se intenda che essa venga svolta
nell'odierna seduta, per la presa in considerazione.
Non sorgendo obbiezioni, dà facoltà di parlare al senatore Pie-

rantoni, primo firmatario.
PIERANTONI. Ai 10 di luglio 1893 presento e svolse la stessa

proposta.
Era solo, chiese troppo, nalla ottenne, perchð non ebbe la

maggioranza.
Questa volta torna alla prova confortato dall'adesione di altri

ventidue autorevoli colleghi, ai quali rende azioni di grazie o

circoserive la istanze in modesti e temperati confini.
Il regolamento interno per l'esercizio delle proprio funzioni &

la legge, che il Senato per 86 stesso detta, giusta Part. 61 dello
Statuto.
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La proposta non comprende l'altro rogolamento giudiziario per
la costituzione del Senato in alta Corte di giustizia. Quello
doveva essere concordato non appona fu pubblicato il nuovo
Codice penale, che sostitul la bipartizione dei reati alla triplice
divisione.
Il rogolamento politico si divide in XIll capi. Il maggior nu-

mero di ossi non addomanda emendazioni. Qui non à furore di
parole, lotto di parti, ambizione di potore, ribellione e irre-
Verenza all'autorità del presidente, mala intenzione contro i col-
leghi.
Il capo Ill che divide il Senato in Uffici, il capo IV dello

Commissioni, il capo VII delle proposto di legge iniziate dai
senatori, possono, ricevere alcune omendazioni.
Il sistema degli Uffici, cho si compongono per sorteggio, po-

trebbe essero sostituito dall'altro degli Uffici riuniti. Spesso i
duo mesi decorrono senza che essi abbiano avuto leggi d'impor-
tanza da studiare (articoli 25 e 72).
L'oratore riconosee che le Camere, lo quali non omanano di-

rettamente dal sufPragio elettorale, hanno più un ufficio di revi-
siano o che dobbono aspettare i disegni di legge già deliberati
dalla Camera elettiva. Perb il Senato nostro, oletto sulle cate-
gorio, ha il maggior numero di sonatori, i quali hanno stanza
nella capitalo, comandati ad altre funzioni obbligatorio e neces-

sario alla vita dello Stato, i membri dell'alta magistratura, i
consiglieri della Corte dei conti, i professori, i generali, quelli
comandati ai Consigli superiori, al Supremo tribunale di guerra
ed altri dignitari, non possono attondero al lavoro degli uffici.
I quali si debbono ricordare sovente della logge di Nerazio Pri-
seo nel Digesto: tres faciunt colegium.
Le Commissioni potrebbero ossere formato con l'elezione per

categorie, distribuendo i senatori per ciascuna di esse, senza au-
mento di assegnazioni. Si dovrà studiare so non conyonga for-

mare una Commissione speciale per l' esame immediato dei

dooreti registrati con riserva.
L'iniziativa parlamentare, che non ð nei costumi dei senatori,

dovrebbe essero liberata dalle grandi pastoie, che l'avvincono,
specialmente dalla segratezza di cui all'articolo 72.

Perà il capo VIII dello Interpellanze va protetto contro

l'inerzia a cui una cattiva consuetudina lo condanna.

Liberali sono le sanzioni scritte dall'art. 78 all'80. Il potero
legislativo e l'ispettivo sono lo due grandi funzioni di ogni as-
semblea legislativa. La grande selva delle Icggi non giova alla
economia e alla libertà nizionale. L'oratore non vuole ricordare
il detto dello storico romano.

Perð nella pratica la mancanza delle leggi da discutere, co-
stringe la Presidenza a chiudere le porte dell'Assemblea. Nelle

gravi more avvengono talvolta gravi e inaspettati avvenimenti.
Invano uno o più senatori inviano interpellanze; bisogna aspet-
tare le leggi per dar tempo allo svolgimento delle interpellanze.
Altri paesi impedirono questo sagrinzio. I provvedimenti vi

sono. Non li gita. I lavori fatti dal collega Manfrin, Popera del

belga Augusto Raynaert in due volumi: Storia della disciplina
parlamentare saranno le fonti pei lavori. L'oratore riassume

quello che ha detto in quattro desidorî principali:
a) maggiore studio delle leggi;
b) maggiore assidnità di lavoro ;
c) maggiore divisioni di uffici;
d) la salvezza della potestà ispettiva.

SAREDO. Dichiara che fa le più ampie riserve su alcune delle
proposte di emendamento al regolamento, accennate dal senatore
Pierantoni, per quanto abbia firmato la mazione presentata nella
passata seduta.
Crede sia necessario procedere alla riforma del regolamento,

ma non può aderire a tutte le idee oggi svolte dall'on. senatore
Pierantoni.

PIERANTONI. Dichiara che la proposta è cosi generale ed

ampia che ciascuno dei colleghi ha capo di fare lo sue osserva-
ZIOul.

Ha detto solo cho i colleghi erano concordi con lui nella uti-
litå delle conferenze degli uffici. Tutto eið che ha soggiunto
quanto all'emendazione di altri punti del regolamento, ð onpres-
sione delle sue opinioni personali.
SAREDO. Prende atto di queste dichiarazioni.
FUSCO. Come uno dei firmatari della moziono Pierantoni, di-

chiara che fa voti vivissimi perchè anche le modificazioni al

regolamento giudiziario del Senato possano formaro oggetto di
studî, per parte dolla Commissione che si occuperà delle riformo
al regolamento.
Ricorda specialmente l'uso invalso delle astensioni dal voto

quando il Senato si riunisce in Alta Corte di giustizia. Si ri-
serva, quando ne sarà il caso, di prosentare una conerota pro-
posta in proposito.
PRESIDENTE. Sente il dovero di dichiarare che, como ha gik

detto al senatore Pierantoni, ora sua monte di nominare una

Commissione por la revisiono del regolamento giudiziario del
Senato.
La discussiono avvenuta oggi lo conferma nel proposito, e, not

più breve tempo possibile, procederà alla nomina della Commis-

siono, nessuno più di lui potendo essero maggiormente convinto
della necessitå di modificare quel regolamento.
Pone ai voti la presa in considerazione dolla proposta Pieran-

toni ed altri.

(Il Senato approva la presa in considergione).
PRESIDENTE. Si dovrebbe ora procedero alla nomina dei do-

dici membri della Commissione.
Voci. Sono troppi.....
PRESIDENTE..... Si potrebbero ridurro a sette.

PIERANTONI. Accetta che la Comxnissione sia composta di
sotto mombri.

(II Senato approva che la Commissione sia composta di sette
membri e che ne sia deferita la nomina al presidente).
PRESIDENTE. Farà conoscere domani i nomi dei componenti

la Commissione.
Presentazione di un progetto di legge.

BONASI, ministro di grazia e giustizia. Presenta un progetto
di legge per « Autorizzazione della spesa di lire 243,628 per mag-
glori lavori occorsi nella ricostruzione e sistemazione del por-
tico, cortile, e locali annessi nelPodifizio di Castel Capuano in
Napoli ».
(È trasmesso alla Commissione permanente di finanze).

Rinvio della seduta.
PRESIDENTE. Dovrebbe ora discutersi il progetto di legge per

aumento delle congrue parrocchiali. Ma stante Pora tarda, la di-
senssione à rinviata a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione per la no.

mina di due Commissarî nella Commissione permanento di 11-

nanze :

Senatori votanti 70.

Maggioranza 40.
Eletti i senatori: Finali, con voti 58 e Vacchelli, con voti 46.

(Levasi ore 17).

CAMERA DRI DEPUTATT

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 30 maggio 1899

Presidenza del Vice-Presidente PALBERTI.

La seduta comincia alle 14.

ARNABOLDI, segretario, legge il processo verbale della se-

data di ieri, che à approvato.
MENAFOGLIO annuncia alla Camera la morte del senatore

Sandonnini, ne commemora le benemerenze, e propone che la
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Camera unisca le suo condoglianze a quelle del Senato. (Appro-
vazioni).
COTTAFAVI si associa e propone che sia mandato un tele-

gramma speciale alla famiglis. (Approvazioni).
DI SAN GIULIANO, ministro delle poste e dei telegrafi, a nome

del Governo si associa a queste proposte.
(Sono approvate).

Interrogazioni.
FALCONI, sottosegretario di Stato por la grazia o giustizia,

risponde al deputato De Felice-Giuffrida « sul famoso complotto
anarchico di Alessandria e sulla condotta dei nostri rappresen-
tanti all'estero ».
Ricorda le denuncie pervenute, che accennavano ad un com-

plotto anarchico, in occasione del viaggio in Oriente dell'Impe-
tatore di Germania.
In seguito a tali denuncio un certo Bazzani fu dalla Sezione

d'accusa di Ancona rinviato per calunnia a quella Corte di As-

sise, che lo condanno a sette anni di reclusione.

Quanto agli altri imputati, si ð proceduto, a norma di legge,
per associazione di malfattori.
DE FELICE-GIUFPRIDA afferma che tutto il procedimonto

trao origine dalle calunnie e dalle menzogno di questo Bazzani,
cho é un confidente della polizia italiana di Alessandria d'Egitto.
Lamenta che le vittime di queste calunnie siano tuttora de-
tenute.

FALCONI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia.
dichiara che sono tuttora detenuti perchð per essi non ò esau-

rito ancora il procedimento penale.
VAOLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mercio, risponde ad una interrogazione dell'on. Vischi il quale
chiedo al Governo < se e come vorrà incoraggiare gli esperi-
menti degli spari contro la grandine >.
Risponde altresi ad altre analoghe degli onorevoli Mancini,

Aguglia, Borsarelli, Donati e Cavalli.
Il Governo si è reso conto della importanza della questione;

incora66ierå le esperienze promosse dalla iniziativa privata; ma
non può insistere nell'uso di siffatto sistema, fineha non ne sia

assolutamente provata la pratica utilità.
VISCHI esorta il Governo ad incoraggiare l'uso di questo si-

stoma, del quale si va riconoscendo ogni giorno più la grande
utilità.
MANCINI confida che il Governo voglia incoraggiare queste

esperienze.
BORSARELLI non ignora che l'utilità di questo sistema 6 con-

trastata da qualohe scienziato. Na appunto perciò è necessario

insistero negli osperimenti.
DONATI esorta egli pure il Governo a rivolgere tutta la sua

attenzione all'importante questione.
VAGLIASINDI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura o com-

mercio, rispondendo all'on. Scalini, il qualo desidera sapere dal

Governo « se non creda opportuno, per favorire l'industria tin-
toria nazionale, di permettero la temporanea importazione di quei
tessuti di sota e nastri, quali Ponges e Foulard chinesi o giap-
ponesi, che vengono importati per essere tinti, stampati ed ap-
parecchiati e poi riesportati », dichiara che il Governo è nel-

l'ordine delle idee manifestate dall'interrogante.
SCALINI, prende atto di questa dichiarazione.

Elezione del presidente della Camera.

COSTA ALESSANDRO, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Aguglia - Albertoni
- Alessio - Aliberti - Ambrosoli - Amoro - Angiolini -
Anzani - Arlotta - Arnaboldi.
Baccelli Guido - Bacci - Badaloni - Baragiola - Barrac-

co - Barzilai - Basetti --- Bastogi -- Beduschi - Berio

- Bernini - Bertarelli - Bertosi - Bertetti - Ber-

toldi - Bertolini - Bottolo - Bianchi Emilio - Bianchi Leo-
nardo - Binolli - Biscarotti - Bissolati - Bocchialini - Bo-

naeci - Bonacossa - Bonardi - Bonfigli - LBonin - Borsani
- Borsarolli - Bosdari - Boselli - Bovio - Bracci - Bran-

ca- Brenciaglia - Brunetti Eugenio - Brunialti - Bruni-

cardi - Budassi.
Caetani - Caffarelli - Cagnola - Calabria -. Caldoroni -

Caldesi - Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Callori

Giacomo - Calpini - Calvanese - Camagna - Cambray-Digny
- Campi - Campus-Serra - Cantalamessa - Cao-Pinna -

Capaldo - Capoduro - Capozzi - Cappelleri - Carboni-Boj -
Carcano - Carmine - Casale - Casciani - Castelbarco-Al-
bani - Castiglioni - Castoldi - Cavalli - Colli - Cereseto

- Ceriana-Mayneri - Corulli -- Chiappero - Chiapusso -

Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chindamo - Ciaceri -

Cianciolo - Cimati - Cimorelli - Cipolli - Civelli - 010-

ment\- Clementini - Cocco-Ortu - Coeuzza - Codacci-Pisa-

nelli-Coffari-Colajanni - Coletti - Collaechioni-Coloeimo
- Compagna - Compans - Conti - Coppino - Corsi - Cor-
tese - Costa Alessandro - Costa Andrea - Costantini - 00-

sta-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Crispi - Cuzzi.
D'Alife -- Dal Verme - D' Andrea - Daneo - Danioli -

D' Ayala-Valva - Do Amicis Mansueto - De Asatta - De

Bernardis - De Cesare - De Cristoforis - De Donno - De

Felice-Giuffrida - De Gaglia - De Giorgio - Del Balzo Carlo

- Del Balzo Gerolamo - Della Roeea - De Luca - Do Ma-

rinis - De Martino - De Michele - De Mita - Do Nava

:- De Nobili - De Novellis - De Prisco - De Renzis - De

Riseis Giuseppe - De Risois Luigi - Di Bagnasco - Di Bro-

glio - Di Cammarata - D'Ippolito - Diligenti - Di Lorenzo

- Di Rudini Antonio - Di Rudini Carlo - Di SanGiuliano -

Di Scalea - Di Terranova - Di Trabia - Donadio - Donati

- Donnaperna.
Engel.
Fabri - Facheris - Facta - Falconi - Falletti - Farina

Emilio - Farina Nirola - Fasce - Fazi - Fede - Ferraris

Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferrero di Cambiano -

Ferri - Fill-Astolfone - Finardi -- Finocchiaro-Aprilo - Flo-
rena - Fortis -- Fortunato - Fracassi - Franchetti - Fra-
seara Giacinto - Fraseara Giuseppe - Freschi - Fulci Lu-

dovico - Falei Nicol6 - Fusinato.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Gallini-

Gallo -- Garavetti - Gatti - Gattorno - Gavazzi - Ghigi -
Ghillini - Giaccone - Giampietro - Gianolio - Giantarco -

Giolitti - Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Giu-

liani - Giunti - Giusso - Goja - Gorio - Greppi - Grippo
- Guerci - Guicciardini.

Imperiale.
Lacava - Lagasi - Lampiasi - Lanzavecchia - Laudisi -

Lazzaro - Leone - Leonetti - Lojodico - Lo Re - Lovito

-- Lucca -- Lucchini Luigi - Lucernari - Lucchini Odoardo
- Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio -

Luzzatto Riceardo.

Macola - Magliani - Majorana Angelo - Mancini - Manna
-Marazzi Fortunato - Marescalchi Alfonso - Mariotti - Ma-
scia - Massimini - Materi - Matteucci - Maurigi - Mauro
- Maury - Mazza - Mazzella - Mazziotti -Medici - Melli
- Menafoglio - Merello - Mestica - Mezzacapo - Mezza-
notte - Miniscalchi - Mirabelli - Mirto-Seggio - Moconni
- Molmenti - Morandi Luigi - Morando Giacomo -- Morolli

Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo -Mur-
mura - Mussi.
Nasi - Niccolini - Nocito - Nofri.
Oliva - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Palizzolo - Palumbo -

Pansini -- Pantano - Panzacehi - Papadopoli - Pascolato
- Pasolini-Zanelli - Pastore - Pavia- Pavoncelli - Penna
- Pennati - Picardi - Piccolo-Cupani - Pinchia - Pini -

Pinna - Piola -- Piovene - Pipitone - Pivano - Pizzorni -
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Podesta - Poggi - Poli - Pozzi Domenico - Pozzo Marco -

Prampolini - Prinetti.
Raccuini - Radaelli - Radice - Raggio - Rampoldi -

Randaccio - Rasponi - Reale - Ricci Paolo - Riccio Vincenzo
- Ridola - Rizzetti - Rizzo Valentino - Rocca Fermo -
Rodeo Marco - Rogna - Romanin-Jacur - Romano - Ron-
chetti - Rosano - Roselli - Rossi Enrico - Rovasenda -

Rubini - Ruffo -- Ruggieri.
Sacchi - Sacconi - Salandra - Salvo - Sani - Sanseverino
- Santini - Saporito - Seaglione - Scalini - Scaramella-
Menetti - Schiratti - Sciacea della Scala - Seotti - Sella

- fielvatico - Senise - Serralunga - Sorristori - Severi --

Sichel - Sili - Silvestri - Simeoni - Sinibaldi - Socci -

Sola - Soliani - Solinas-Apostoli - Sonnino - Sormani -
- Soulier - Spada - Spirito Beniamino -- Spirito Francesco
- Squitti - Stellati-Seala - Suardi Gianforte.
Talamo - Tarantini - Taroni - Tassi - Tecchio - Testa

- Testaseeca - Tiepolo - Tizzoni - Toaldi - Torlonia Guido
- Torlonia Leopoldo - Tornielli - Torraca - Torrigiani -
Tozzi - Trinchera - Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Angelo - Vallo Gregorio -

Valli Eugenio - Vendemini - Veneziale - Vendramini -

Venturi - Veronese - Vetroni - Vianello - Vienna - Villa

- Vischi - Vitale - Vollaro De Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zappi - Zeppa.

Cavagnari.
Sono in congedo:

De Nicolð.
Farinct.

Monti-Guarnieri.
Rossi Teofilo.

Sono ammalati:
Bombrini.
Celotti - Curioni.

Fani.
Grassi-Pasini - Grossi.
Lugli.
Majorana Giuseppe - Michelozzi.
Pullè.
Suardi Alessio.

Sono in missione:
Martini.

Pompilj.
PRESIDENTE, dichiarata chiusa la votazione, numera e logge

le schede. (Applausi e commenti animati a Sinistra).
Indi annunzia il seguente risultamento della votazione :

Chinaglia ebbe voti 223
Zanardelli » 193

Andrea Costa > 1

Schede bianche 16
Nulle 2

Proclama eletto presidente della Camera il deputato China-

glia. (Applausi a destra e al centro - CIamori all'estrema si-

nistra).
Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE dà facoltà all'on. Gallini di svolgere il suo or-
dine del giorno. (All'Estrema Sinistra si grida: A domani! -

Vivi rumori).
GALLINI rinunzia a svolgerlo.
TASSI dà ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera, disconoscendo qualsiasi carattere d'urgenza ai

cosi detti provvedimenti politici proposti dal Governo e ricono-

scendo contraria al sentimento e alla volontà popolare ogni po-
litica, che tenda, nelle attuali condizioni morali ed economiehe
del paese, all'espansione coloniale, passa all'ordine del giorno ».

Rileva nelle comunicazioni del Governo una deplorevole la-
cuna nei riguardi della politica generale del Gabinetto, laeuna

che non si spiega dopo il mutamento della maggior parte dei
ministri.
Chiede poi quale sia la ragione della urgenza, che si adduco

nelle comunicazioni stesse, dei provvedimenti di pubblica sicu-
rezza in presenza della generale tranquilità.
Infine lamenta la indeterminatezza, l'ambiguità, se non la con-

traddizione, delle dichiarazioni del presidente del Consiglio re-
lativamente alla polities in Cina, mentre fu quella che deter-
mino la crisi ministeriale. Forse con ciò il Ministero ha creduto
di poter sfuggire ad una votazione, per continuare le trattative
diplomatiche senza il controllo del Parlamento.
Conclude dicendo che egli ed i suoi amici daranno il voto con-

trario a qualunque ordine del giorno accettato dal Governo.
(Bene ! all'Estrema Sinistra.
ROVASENDA, anche a nome degli onorevoli D. Pozzi, Bisea-

retti, Scalini, Crespi, e Di Bagnasco, svolge il seguente ordine
del giorno:

¢ La Camera, udite le dichiarazioni del Governo dalle quali
consegue che non si procedera a qualsiasi occupazione territo-
riale in China, passa alPordine del giorno ».

Premessa, stante le condizioni attuali del paese, la decisa, ri-
soluta avversione sua e degli amici a qualsiasi occupazione ter-
ritoriale in China, osamina partitamente le comunicazioni del

Governo e non pargli di doverne dedurre che una occupazione
territoriale sia invece nei propositi clie si prefigge il nuovo Mi-
nistoro.

Rileva che molti errori diplomatici si sono accumulati nella
malaugurata impresa Chinese e troverebbe meno patriottico il
rifiutare ora all'on. Visconti Venosta la preparazione suinciente,
che gli dia agio di trarre l'Italia dal mal passo, nel imodo più
possibilmento conciliabile col decoro nazionale.
Insiste perb sulla finalità della rinunzia a quahinque occupa-

zione territoriale e desidera chiarimenti sulla portata che po-
tranno avere gl'intenti commerciali del Governo in China.
Dalle risposte del ministro degli affari esteri dipenderà il voto

suo e dei suoi amici. (Bene! Bravol).
DE FELICE-GIUFFRIDA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, condannando la politica espansionista del Go-

verno, passa all'ordine del giorno ».

Dopo avere accennato all'importanza politica della votazione

per la nomina del presidente, (Interruzioni) l'oratore chiede al

presidente del Consiglio che cosa intenda fare dopo il voto di

oggi (llarità e rumori a destra). L'apparente vittoria del Go-

verno è stata ottenuta con sforzi inaudit¡, e con mezzi insoliti

(Vivi rumori - Approvazioni all'Estrema Sinistra). Vorrà ora,

nota Poratore, il Ministero fare un vero colpo di Stato, non te-
nendo conto dell'esplicita manifestazione del Parlamento? (Nuovi
rumori a Destra - Vive approvazioni alPEstrema Sinistra).
Lamenta che le dolorose esperienze dello scorso maggio non

abbiano mostrato la vera via da seguirsi ai governanti, e che il

presidente del Consiglio abbia rmanciato a tutto il suo programma
economico, quasichè non persistano quelle cause di malessere

che produssero le agitazioni. Delle promesse di sgravio fatte a

tutte le classi sociali non si tiene più alcun conto, e si spinge
il Paese sulla via pericolosa delle espansioni coloniali.
Non ravvisa nell'occupazione della baia di San Mun alcuno di

quei vantaggi commerciali che si sono invocati, na la crede utile

per la nostra emigrazione, come non crede che possa invocarsi,

per insistere in questa questione, l'onore della bandiera nazio-

nale.
Ricorda lo diverse fasi per le quali à passata la vertenza ci-

nose e ne deduce che l'onore nazionale à stato invece compro-
messo dalla inabilità del Governo e dei suoi agenti alfestero.
(Commenti - Approvazioni all'Estrema Sinistra).
Conclude ricordando le parole di Pasquale Villari il quale

disse che, dopo le riforme politiche troppo affrettatamente con-

cesse, era necessario procodore alle riforme economiehe e alle
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riforme sociali, se non si vuole che il Paese costringa poi il
Parlamento a concederle, (Rumori --- Approvazioni all'Estrema
Sinistra).

Presentazione di un disegno di legge.
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli esteri, presenta un Re-

gio decreto per ritirare 11 disegno di legge di approvazione della
proroga del trattato commerciale con la Grecia, e presentare un
disegno di legge di convalidazione del decreto di proroga del

trattato stesso.
Interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l' on. ministro dei lavori

pubblici circa lo stato in cui si trovano gli studî per l'ae que -
dotto Pugliese e se il Governo abbia intenzione di solleeitarli.

« Bovio ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze
per sapere se, anche a compenso delle leggi politiche intese a

diminuire le libertà degli uolili e dei partiti che parlano in no-

me loro, intenda mantenere il progetto di legge circa l'abolizione
del dazio consumo sui generi di prima necessita.

« Morgari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'inter-

no, per conoscere quali provvedimenti abbia preso ed intenda
prendere a fronteggiare efHeacemente i pericoli minacciati dalla
attuale grave situazione sanitaria dell'Egitto.

« Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze

per sapere se, di fronte alle nuove interpretazioni date da re-

centi giudicati al disposto dell'articolo 86 n. 7 della legge sulle
tasse di registro ed alle rigorose applicazioni che gia ne fanno

pareechi Ufnei, non creda il ministro di emanare provvedimenti
che valgano a prevenire nuove asprezze fiscali e di dare istru-
zioni immediate per la sospensione degli atti esecutivi in corso

per le tasse, sovratasse e multe che si vogliono applicare, ap-
punto per quelle nuove interpretazioni.

< Calissano ».

La seduta termina alle 18,30. •

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10 la Sottogiunta Bilanei Finanze e Tesoro ;
alle ore 11 la Giunta permanente per l'esame dei Decreti e

dei Mandati registPati 60n riserva dalla Corte dei conti;
alle ore 16 la Commissione per l'esame della domanda d'au-

torizzazione a procedere contro il deputato Falletti per corru-
zione elettorale (138), e la Commissione incaricata di riferire sulla
proposta di legge d'iniziativa dei deputatí Pizzorni e Raggio
a Soppressione del Comune di S. Giovanni Battista ed aggrega-
zione a quello di Sestri Ponente » (169).

DIARIO ESTERO

Sui lavori della Conferenza per la pace, si scrive per tele-
grafo dall'Aja, in data 30 maggio:
« Si e oggi riunita la seconda Commissione della Confe-

renza internazionale per la pace, che esamina la revisione
della Conferenza di Bruxelles sul diritto di guerra.
« La Commissione ha approvato, in seconda lettura, la

compilazione degli articoli dal 23° al 34°, sulla quale si era
già fatto l'accordo nella precedente seduta. I suddetti arti-
coli riguardano i prigionieri di guerra.
« La Commissione intraprese, quindi, l'esame delle que-

stioni relative ai parlamentari, alle capitolazioni ed all'armi-
stizio, comprese negli articoli dal 43° al 52· inclusivamente,
sui quali pure era già intervenuto un accordo e che saranno
sottoposti nella prossima seduta alla votazione in seconda
lettura.

Si e pure riunita la Sotto-Commissione che esamina l'ap,
plicazione della Convenzione di Ginevra alle guerre navali ed
ha per la prima volta intrapreso l'esame degli articoli addi-
zionali del 1868 alla Convenzione di Ginevra per l'estensione
alle guerre di mare degli articoli di quella. Questi articoli
addizionali del 1868, si dividono in tre categorie, riguardanti
il materiale, il personale e le disposizioni generali.

*

La Sotto-Commissione discusse, oggi, gli articoli relativi
al materiale, che approvò in prima lettura con qualche leg,
gera modificazione.
Deve notarsi che i lavori della seconda Commissione per

la revisione della Convenzione di Bruxelles procedono bene
e speditamente.

Il Neto-York Herald ha da Manilla che il generale Otis
continuerá vigorosamente la campagna contro i filippini anche
durante la stagione delle pioggie, facendo la guerra di guer-
riglie.
Dalla stessa città di Manilla, si telegrafa al Journal, di

Nuova York, che alcuni filippini ricchi ed influenti hanno pre-
parato un memorandum che sarà presentato alla Commis-
sione civile americana. In questo memorandum si riconosce
la sovranità degli Stati-Uniti e si ammette il diritto di que-
sti ultimi di nominare un governatore. Il documento stesso
riconosce l'incapacità dei filippini di governarsi da se e do-
manda il suffragio limitato e l'annessione politica.
Questa decisione rimarrà pero senza effetto, secondo il

Journal, se non vi si associano Aguinaldo e glí altri capi
degli insorti.

Il Novoje Wremja, di Pietroburgo, dichiara che il malu-
more inglese per la domanda della Russia relativa al pro-
lungamento della ferrovia della Manciuria fino a Pechino,
non ha alcuna ragione d'essere. Se dopo aver conchiuso una
Convenzione coll'Inghilterra, conchiude il Wremja, bisogna
chiederle il permesso di profittarne, chi mai vorrà più trat-
tare con osaa ?
ll Times risponde che la Convenzione conferisce ai russi

il diritto esclusivo di costruire delle ferrovie nella Manciuria,
ma non al Sud della Grande Muraglia.
« La Russia, prosegue il Times, crede di ottenere da noi

il danaro di cui si propone di servirsi in China contro di
noi. Si dice che essa intenda di contrarre un nuovo prestito
sul mercato inglese, e, se questa voce corre, vuol dire che
la Russia viene scandagliando il terreno.
« Noi speriamo che i capitalisti inglesi ci penseranno piùdi una volta, prima di prestare delle somme che devono ser-

vire contro l'Inghilterra.
« Si e detto sovente che il sentimento era escluso dagli

affari presso gli inglesi, mentre in Francia esso esercita un'in-
fluenza considerevole nelle transazioni finanziarie. Ma si osserva
pure che, anche facendo vibrare le corde del sentimento, la
Russia dura fatica a estrarre nuovamente del danaro dalle
tasche dei francesi, e i capitalisti inglesi troveranno dei col-
locamenti piti sicuri e pita proficui di quelli che lasciano fred
i francesi e i tedeschi.
« Il Giappone ha bisogno presentemento di dieci milioni di

sterline e sembra avere l'intenzione di rivolgersi per questo
all'Ïnghilterra. Ora, il. Giappone ha un credito sicuro ed i
suoi interessi nell'Estremo Oriente sono identici ai nostri.
Siccome si ignora fino a qual punto il Ministro delle finanze
di Russia avrà il diritto di recare ad atto i suoi brillanti
concetti finanziarii, non vi sarebbe da sorprendersi se dei
capitalisti, che hanno del danaro da prestare, prendessero in
considerazione gli atti dei loro futuri debitori piuttostoche
le professioni di fede che essi fanno alla Conferenza per la
pace.

La spedizione di S. A. R. il Duca degli Abruzzi
nelle regioni artiche

Il giornale La Stampa di Torino riceve, dal suo

dorrispondente da Cristiania, le seguenti interessanti
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notizie sulla spedizione cho ha intrapreso S. A. R. il
Duca degli Abruzzi:
« Come già vi telegrafai ieri pel primo, si annun-

zia oggi ufficialmente che il Duca degli Abruzzi par-
tirà da questo porto il 6 giugno alla volta di Arkan-
gel ove, oltre imbarcare i 120 cani, come vi scrissi,
imlTarcherà pure carbone.
Da Arkangel la Stella Polare si dirigerà al Capo

Flora, indi alla terra di Francesco Giuseppe. L'itine-
rario, che segue il Duca nella sua spedizione, è quello
seguito da Nansen nel ritorno, sulla nave Yindward
dell'inglese Jackson, che pel primo incontrò Nansen
a Johansen.
Da Arkangel, costeggiando la penisola di Flora, la

nave proseguirà direttamente verso il Capo Flora.
Si calcola che la nave impiegherà tre settimane per
giungere al Capo Flora, perchè il mare è pieno di

ghiacci e la navigazione non è buona. Però lo stato
del mare ò molto variabilo; non & improbabile che,
data la stagione, i ghiacci siano meno numerosi.
Il Windward, che da Vardö aveva dovuto faticare

assai per giungere al Capo Flora ad imbarcarvi la
spedizione Sakson, Armitage, Child, Köellestiz, al ri-
torno, quando aveva a bordo Nansen, trovò il mare
molto migliore di quanto non lo avesse trovato nel-
I'andata; infatti non navigò che pochi giorni, dal 7
al 12 agosto. Però anche in questo tragitto, fortuna-
tissimo, il Windward incontro molti ghiacci, ma

staccati e relativamente facili ad attraversare e solo

poche volte dovette forzare un passaggio.
Si dovette all'abilità del capitano Brown, espertis-

simo baleniere, se si potò così velocemente percorrere
lo spazio che separa Capo Flora da Vardö, distanza
minore di quella che separa Porto Arkangel dal Capo
Flora. Lo stesso Nansen riconosce che se il Wind-
ward si fosse trovato un po' più a levante o a po-
nente, il viaggio si sarebbe prolungato di parecchie

di fare diligenti esplorazioni delle terre nord di Fran-
cesco Giuseppe, la cui esistenza ò certa, ma delle
, quali è completamento ignota la geografia.

Ecco intanto il ruolo d'equipaggio della Stclla Po-
lare, quale è annunziato dai giornali di qui:
S. A. R. Luigi Amedeo di Savoia, duca degli

Abruzzi, domiciliato a Torino; età anni 26; grado, te-
nente di vascello nella Regia marina.
Cav. Umberto Cagni, domiciliato ad Asti; età anni

36; capitano di corvetta.
Cav. Franco Guerini, domiciliato a Venezia; eth

anni 31; tenente di vascello.
Dott. Achille Cavalli, domiciliato a Sale, presso

Alessandria; età anni 33; medico di prima classe
della Regia marina.
Credenti Giacomo, domiciliato a Porto Ferraio; eth

anni 32; secondo nocchiere della Regia marina.
Canepa, domiciliato a Varasso; età anni 21; mari-

naio di terza classe della Regia marina.
Petigas Giuseppe, domiciliato a Courmayeur, eth

38 anni; guida.
Ollier Felice, domiciliato a Courmayeur, oth anni

30; guida.
Tenoillet, domiciliato a Courmayeur ; età anni 37 ;

guida.
Norvegesi: capitano C. F. Evensen, domiciliato a

Sandyfiord; età anni 47; capitano di marina mer-

cantile.
Henry Alfred, domiciliato a Stökker ; età anni 24;

primo macchinista.
Anton Torgrinsen, domiciliato a Lärvick ; eth anni

30 ; secondo macchinista.
Andrea Andrensen, domiciliato a Sandyflord ; oth

anni 28; primo nostromo.
M. Christian Andersen, domiciliato a Solberg Borro;

età anni 35; primo cuoco o dispensiere.
Ditman Olaussen, domiciliato a Tunsberg; età anni

35; carpentiere.
settimane.
La ßtella Polare, come già il Fram, ha a bordo

provviste per cinque anni; ma si calcola che la spe-
dizione non durerà più di tre anni.
Il Duca si inoltrerà colla navo fino a che sarà co-

stretto dai ghiacci ad arrestarsi. A questo proposito
un esperto baleniere lamentava meco che il Duca non
avesse scelto una nave dalle forme come il Fram, il
quale, nella pressione dei ghiacci, si sollevava, invece
che essere schiacciato, come accadde ad altre navi,
alla Jeannette, per esempio. Anche in questa ipotesi
la spedizione non correrà pericoli, perchè con molti
cani e con molte prov.visto non sarà impossibile, se
pure non facile, il ritorno al Sud.
È impossibile fare qualsiasi previsione sul punto in

cui si arresterà il Duca.
Dipende tutto dallo stato dei ghiacci. Se si deve

giudicare però dall'esperienza fatta da Nansen, se-
guendo la via da lui percorsa al ritorno, la spedizione
del Duca degli Abruzzi non si potrà spingere tanto

al Nord.
Il Duca svernerà probabilmente non molto più a

nord del luogo dove ha passato l'ultimo inverno Nan-
sen con Johansen, cioè a circa 81 gradi.
In primavera dell'anno venturo, la spedizione si

dirigerà con slitte verso le terre artiche, con prov-
viste per centoventi giorni. Ciò conferma pienamente
quanto vi scrissi nell'ultima mia, non essere inten-

zione del Duca di spingersi al Polo Nord, ma hensì

Johan Johansen, domiciliato a Sandyflord; oth anni
42; primo fuochista.
Axel Andersen, domiciliato a Sandyflord; età anni

22; secondo fuochista.
Carl Christian Hausen, domiciliato a Lärvick; eth

anni 37 ; velaio.
Ole Johansen, domiciliato a Bödherbjerget ; età anni

25; secondo cuoco ».

'DTOTI2;IE VARIE

ITALIA

L'Agencia Stefani comunica: Roma, si :
Negli scavi ulteriori sotto il famoso lapisniger,'al Foto Ro-

mano, ordinati con immensa fortuna dall'on. Ministro Baecelli,
in mezzo ai molti oggetti votivi, ieri, si è scoperto al proprio
posto un cippo di tufo, insignito di una iscrizione arcaica latina
con lettere del più antico alfabeto.
Commemorazioni patriottiche. - Si telegrafa da Fi-

renze, 29:
« Stamane, allo ore 10, sono stati celebrati in Santa Croco

solenni funerali pei caduti nella battaglia di Curtatane e Mon-
tanara.
Vi assistettero le autorità civili e militari, le associazioni, i

sodalizio la truppa, con bandiere, le rappresentanze degli isti-
tuti, della magistratura, del foro e grande folla.
I tempo à piovoso.
Una rappresentanza dei veterani, colla storica bandiera donata

nel 1R49 dalle dame milanesi al volontari toscani, è partita per
Pisa, onde assistervi alla commemorazione in memoria del bat-
taglione universitario che si distinse nella battaglia di Curtatone
e Montanara ».
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E da Pisa, stessa data.
« Oggi fu degnamente commemerato 11 cinquantesimo anniver-

sario della battaglia di Curtatone e Montanara. La città è m

bandierata e pavesata.
Sono arrivate le rappresentanze della città, dei paesi vicini e

dell'Università di Siena con la storica bandiera.
Formatosi un cortéo imponentissimo preceduto dalla bandiera

dell'Italia Unita, e composto dalle autorità tutte, dalla truppa,
dalle rappresentanze, dalle Associazioni, si recð all'Università,
ove assistð alla consegna della medaglia d'oro alla bandiera del

battaglione universitario che combattà a Cartatone. Parlarono il

Sindaco, il Rettore ed il rapprentante del Municipio di Siena.
Il corteo si reeð indi al cimitero monumentale, ove fu nse-

gnata la medaglia d'oro alla bandiera dei Veterani.
Parlarono il Sindico, il Prefetto, Barigazzi per i veterani ed

altri.
Nel pomeriggio le Scuole si recheranno in corteo ad assistere
als commemorazione dell'on. senatore Faldella.
Stasera i concerti suoneranno sulle pubbliche piazze e vi sarà

illuminazione ».

Congresso dei telegrafisti. - Iersera, al Ridotto del Tea-
tro della Scala, a Milano, ebbe luogo un brillante ricevimento
in onore dei membri italiani e stranieri del Congresso interna-
zionale dei telegrafisti, che sarà inaugurato oggi a Como.
V'intervennero il Prefetto, il Sindaco, parecchi Consoli, le al-

tre autorità, le notabilità cittadine e straniere e molti invitati.

Marina mercantile. -- Ieri i piroscati Aller, del N. L., o
Tartar Prince, della P. L., partirono il primo da New-York per
Genova ed il secondo da Napoli per New-York, il piroscafo Raf-
faele Rubattino, da Aden prosegul per Bombay.

TIOL¯EOGIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 30. - Nell'interno ed all'esterno del Palazzo di giu-
stizia sono state prese le medesime misure severissime di ieri.
Vi è peraltro poca animazione nei pressi del Palazzo.
PARlGI, 30 - Corte di Cassazione. - L'udienza è aperta a

mezzodl.
Nell'interno del_Palazzo vi à la stessa affluenza di¯pubblico di

seri.
Il consigliere Ballot-Beaupré continua la lettura del suo í•ap-

porto. Egli esamina gli argomenti contro la revisione del pro-
cesso Dreyfus. Riconosce, nella questione dei documenti segreti
che non furono comunicati nè a Dreyfus na al suo difensore, che
i giudici del Consiglio di guerra del 1894 ferono in buona fede.
--- Ballot-Beaupré, contillaando, dichiara credere che le con-

traddizioni in ena sono caduti i periti che esaminarono il borde.
reau non possano scuotere la cosa giudicata e che l'esame tec-
nieo di varii punti delpordereau attesterebbe la colpabilita di
Dreyfus.
- If consigliere Ballot-Beaupré, continuando la lettnra del

suo rapporto, giudica che il documento nel quale sono le parole:
Quella canaglia di D. non puð stabilire l'innocenza di Dreyfus.
Riguardo ad Henry, Ballot-Beaupré dice che agl con patriot-

tismo,tessendo conviato del tradimento di Dreyfus.
In quanto poi a Du Paty de Clam, Ballot-Beaupré dichiara

che i suoi atti stravaganti sono insuincienti a fornire una base

per la revisione del processo.
La falsità delle testimonianze di Henry e di Du Paty de Clam

non ð affatto dimostrata.
Ballot-Beaupré soggiunge che l'ineartamento segreto accentua

le accuse contro Dreyfus; esamina quindi lungamente l'incidente
di Paléologue e le traduzioni del telegramma del colonnello Pa.
nizzardi; ritiene attendibili le confessioni fatte al capitano Le-
brun-Renault; trova il movente del tradimento nei rancori, nel-
l'ambizione e nelle grandi spese di Dreyfus e ricorda il rapporto
del Procuratore Generale, Manau, il quale concludeva per la re-
visione del processo con rinvio.
L'adienza è quindi sospesa.
-- Ripresa Pudienza Ballot-Boaupré esamina so la Corto debba

cassare la sentenza del 1894. Crede che le pretese confessioni di
Dreyfus al capitano Lebrun-Renault non siano d'ostacolo alla
revisione, perchð non sono affatto accertate. Considera il borde-
reau non essere affatto una prova, perché si è ridotti a con-
getture circa i documenti consegnati. Dichiara essersi formato
la convinzione che il bordereau sia scritto da Esterhazy, (Sen-
sazione - Movimenti).

-- Ballot-Beaupré, continuando la confutazione degli argo-
menti addotti contro la revisione del processo o da lui prece-
dentemente riassunti, dice che giuridicamente la discussione deve
essere fatta unicamente sulla scrittura e sulla carta del bor-
dereau. Soggiunge che egli, fondando la sua opinione sulla si-
militudine della carta e della scrittura del bordereau con quella
di due lettere in carta pelure, di cui Esterhazy si riconobbe
autore, acquistò la convinzione che il bordereau à stato scritto
da Esterhazy e dichiara quindi, sulla sua coscienza, che l'attri-
buire ad Esterhazy la compilazione del bordereau costituisce in-
negabilmente un fatto nuovo che i giudici del Consiglio di Guerra
del 1894 ignoravano.
Ballot-Beaupre deplora gli attacchi dei fautori della revisione

contro l'esercito e la magistratura ; dice che l'onore dell'eser-
cito é al di sopra di questi attacchi, ma non esige che si con-
tinui a mantenere un'innocente all'Isola del Diavolo.
Conclude pronunziandosi favorevole alla revisione col rinvio al

Consiglio di Guerra.
11 Procuratore Generale, Manau, prende la parola per formu-

lare le suo conclusioni. Protesta contro le accuse di avere un

partito preso ed afferma il suo amore per l'esercito, il cui inte-
resse è di sbarazzarsi dei traditori. Constata che il bordereau,
costituisce la questione capitale del processo ed esamina il
bordereau, venendo a conclusioni analoghe a quelle di Ballot-
Beaupré.
L'udienza .ð indi sospesa.
Nei corridoi si commentano vivamente le dichiarazioni le

conclusioni di Ballot-Beaupré. L'accusa che il bordereau sia
stato scritto da Esterhazy produee stupore fra i membri della
Lega dei Patrioti che assistono al processo contro Déroulðde.
- Ripresa l'udienza, il Procuratore generale, Manau, rose-

gue a formulare le sue conclusioni. Ditnostra che il bor ereau
data realmente dal mese di agosto e non da aprile o da maggio,
come da principio si riteneva.
La nuova data costituisce indiscutibilmente un fatto nuovo

per riguardo alle sue conseguenze. D'altronde i fatti nuovi ab-
bondano. Seartando quindi come incomprensibile la perizia di
Bertillon ed appoggiandosi su tutte le altre, il Procuratore ge-
nerale dimostra che il bordereau emana da Esterhazy.
Il Procuratore generale, Manau, rileva quindi la strana prote-

zione dello Stato Maggiore per Esterhazy e l'attitudine losca di
questi.
Rileva che la perizia del 1897 essendo viziata potò ingannare

i gitidici del 1897, come furono ingannati quelli del 1894.
L'udienza a tolta alle ore 5 senza incidenti.
Il Procuratore generale, Manau, proseguirà domani le sue con-

clusiom.
PARIGI, 39. - Corte d'Assise. Processo Déroulède-Habert. --

L'udienza è aperta a mezzodi.
Déroulade, al suo ingresso nell'aula, viene applaudito ed ac-

clamato con grida di: Viva Ddroulède!
Déroulède, rettificando i resoconti del processo di alcuni gior-nali, dichiara di non volere affatto la Monarchia, ma una Re-

pubblica plebiseltaria.
Queste parole sono salutate dal pubblico con applausi, eho

vengono repressi dal Presidente.
Giulio Lemaitre, Barrés ed i generali Hervé e Lannes elogia-

n_o vivamente Déroulède. Queste deposizioni producono impres-
stone.

Quesnay de Beaurepaire critica severamente la condotta te-
nute da Loubet nella questione del Panama.
Calma assoluta regna nell'interno e fuori del Palazzo di giu.stizia.

Quesnay de Beautepaire, facendo la storia dell'affare del Pa-
nama, loda vivamente Déroulede e Habert, che si mostrarono
capact di grandi sacrifici e non fecero affatto una cattiva azio-
ne. Essi dettero prova di avere un animo troppo elevato peiloro
tempi. (Vivi applausi).
Mérillon, Provost de Launay, Houssaye, Detaille, Carolus Du-

rand e alcuni altri depongono in favore di Déroulède.
L'udienza indi sospesa.
-- Ripresa l'udienza, il colonnello Monteil e parecchi altri te,

stimoni fanno deposizioni prive d'interesse.
I difensori rinunziano all'audizione di altri testimoni.
L'udienza ð tolta alle 4,10.
Domani vi saranno la requisitoria e le difese.
Il pubblico, uscendo, grida: Viva Déroulòde!
TOLONE, 30. - Il piroscafo D'Assas, avente a bordo il capi-

tano Marchand, é entrato in rada alle ore 12,30. Numerosi bat-
telli circondano il piroscafo. Una folla enorme staziona sulla
banchina.
MADRID, 30. - Stamane ð stato celebrato, in Chiesa, un so-lenne funerale in suffragio di Emilio Castelar.
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Vi assistett ro i membri dl Governo, le autorità, alcuni ma-
rescialli, numerosi ufBeiali ed il Corpo diplomatico.
Nessun incidente.
PARÏGI, 30 - ßenato. - Si approva, in prima deliberazione,

la Convenzione tra l'Inghilterra e la Frangia.
L'AIA; 30. - Il Ministro d'Italia, conte Zannini, ha dato, sta-

sera, un pranzo di trenta coperti, al quale hanno assistito il conte
Nigra e pårecchi primi delegati alla Conferenza internazionale
per la pace e Ministri olandesi.
Questo è il secondo pranzo di gala dato dalla Legazione dTta-

lia dall'apertura della Conferenza.
TOLONE, 30. - Il comandante Marchand sbareb in grande uni-

forme fra calorose acclamazioni e si recð prima alla Prefettura
marittima, ove seguirono le prosentazioni e poscia al Municipio.
Rispondendo a varî discorsi, Marchand dichiarò che la Mis-

sione da lui comandata soffri soltanto due volte, la prima dinanzi
a Fashoda, quando apprese l'umiliazione inflitta alla Francia,
nel momento in cui la Missione stava per ottenere un successo;
la seconda quando dai monti abissini scorse l'incrociatore D'As-
sas. Noi ci domandavamo - disse Marchand - in quale stato tro-
veremmo la Francia, poichè avevamo inteso dire che la Nazione
era con,tro l'Esercito. Abbiamo oggi la prova che le nostre ap-
prensioni non erano fondate. Gli omaggi cbe ci presentate vanno
diretti all'Esercito. Terminð gridando : Viva la Francia! Viva
l'Esercito! Viva la Repubblica !
BERLINO, 31. - Ieri, ebbe luogo la rivista della Guardia del

Corpo alla presenza dell'Imperatore e dell'Imperatrice, dell'Ar-
ciduca Francesco Ferdinando, che fu posto a la suite del reggi-
mento delle Guardie Imperatore Francesco Giuseppe, di altri
principi ed ufficiali esteri.
Iersera vi fu pranzo di gala a Corte.
L'Imperatore Guglielmo fece un brindisi allToperatore Fran-

cesco Giuseppe, nel quale disse : « Vedo in questo giorno una

prova della fedele ed antica fratellanza d'armi che unisce gli
eserciti tedeseo ed austro-ungarico ».
L'Arciduca Francesco Ferdinando ringraziò a nome dell'Impe-

ratore e suo per le graziose parole rivoltegli dall'Imperatore Gu-
glielmo e per l'accoglienza avuta.
Brindð quindi all'Imperatore ed all Imperairice tedeschi.
Furono suonati, dopo i brindisi, gli Inni tedesco ed austro-

ungarico.
PARIGI, 30. - Spirando domani il termine dell'esereizio prov-

visorio concesso al Governo pel 1899, la Camera dei Deputati
tenne seduta stanotte per deliberare definitivamente riguardo al
bilancia del 1899.
Malgrado le sollecitazioni del Governo, la Camera si rifiutó di

sanzionare parecchie modifleazioni introdotte dal Senato, e, in-
voeando le sue prerogative finanziarie, rinyið il bilancio al Se-
nato; poi sospese la seduta in attesa delle decisioni di questo.
Il Senato, cedendo alla volontå della Camera dei Deputati, ap-

provð il bilancio senza alcuna modificazione.
La Camera si & indi aggiornata a giovedl.

SSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 30 maggio 1899

11 barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di
metri...............50,6.
Barometro a mezzodi . . . . . . . . 760,9.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . .

38.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . NNW debole.
Cielo . . . . . . . . . . . . . .

nuroloso.
Massimo 21*.0.

Termometro eensigrado . . . . . .
.

Minimo 11*1.
Pioggia in 24 ore . mm. 4,3.

Li 30 maggio 1999.

In Europa pressione bassa sulla Russia, 756 Pietroburgo, Mo-
nea ; alta sulla Manica a 772.
In Italia nelle 24 ore : barometro ovunque aumentato, special-

mente al Centro, fino a 8 mm; temperatura diminuita al Centro
e Sud; pioggie specialmente Italia superiore;qualchetemporale.
Stamane : cielo sereno versante Mediterraneo, al Sud e nelle

isole, nuvoloso o coperto altrove con qualche pioggia.
Barometro: 768 Belluno, Domodossola; 765 Foggia, Napoli,

Roma, Livorno, P. Maurizio, Sassari, Palermo ; 764 Lecce, Mes-
sina.

Probabilith: venti freschi settentrionali; cielo vario, ancora
qualche pioggia o temporale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL' UFFICIO CENTRAI.x DI METEOROI.0GIA 1 DI GEODINAMIGA

Roma, 80 maggio 1899.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI am, cim.o azz. maam Massima Minima

ore 7 ore 7 neue
54 ora precedent:

Porte Maurisie. - - - -.

Genova
. , ooperto calmo 20 6 13 7

Massa e Carrara . 3/4 ooperto calmo 21 8 11 7
Cunee . . . . coperto . - 21 8 9 6
Torino , , . . coperto - 19 9 9 9
Alessandria

. ,
- - - --

Novara . . .
. ooperto - 22 8 11 0

Domodossola
. . */, coperto - 24 0 5 0

Pavia . , . . . nebbioso - 21 7 11 6
Milano . . . . coperto - 23 0 (1 2
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 21 0 4 3
Bergateo. . . , piovoso - 17 0 9 1
Brescia . . . . piovoso -

19 8 11 5
Cremona.

. . . coperto -.. 20 8 11 7
Mantova . . . . 3/4 coperto - 20 0 12 6
Verona , , . . - - --

-

Belluno . . . . */4 soperto - 16 0 7 9
Udine.

. . . . */, coperto - 17 6 8 6
Treviso . . . coperto - 17 9 12 6
Venezia

. . . coperto salmo 16 1 12 0
Padova

. . . . coperto .... 17 3 12 1
Rovigo . . . . coperto - 18 4 11 3
Piacenza

. . coperto - 19 2 12 0
Parma . . . . coperto - 19 0 11 1
Roggio nell'Elr. . 3/4 aoperto - 18 5 12 9
Modena

. . . . 3/4 coperto - 17 9 10 2
Ferrara . . . , coperto - 17 1 12 1
Bologna . , , . 1|, coperto - 17 3 8 0
Ravenna

. . . . */, coperto -. 16 7 8 9
Forli

. . . . */2 coperto - 16 2 11 2
Pesaro , . . . */4 coperto mosso 15 6 11 8
Ancona . . . , coperto mosso 17 0 12 4
Urbino . . . . *|, coperto - 12 4 8 1
Maserata

. . . coperto ... 12 7 9 3
Assoli Pieene, . coperto - 17,0 11 0
Poragia . . . . 3/4 coperto ... 15 0 8 4
Camermo . , . coperto -.

12 8 G 4
Lueen. . . . . */, coperto - 20 4 i 9 9
Pisa . . . . . */4 aoperto - 20 6 i 11 4
Livorno

. . . . */, soporto salmo 18 2 I 10 3
Firenze, . . . . sereno - 17 7 10 6
Arezzo

. . . . */4 coperto - 14 2 10 2
Biena.

. . . . sereno - 14 7 9 9
Grosseto.

. . . */4 aoperto -- 20 1 10 1
Roma. . . . . sereno .- 21 2 11 0
Teramo . . . . piovoso - 16 4 9 0
Chieti . . . . piovoso -. 15 6 5 0
Aquila. . . . . ooperto - 13 7 5 8
Agnone . . . . ooperto ... 15 4 6 7
Foggia . . . . */4 aoperto - 23 0 9 1
Bari

. . . . . sereno calmo 22 0 11 8
Lesee. . . . . 3/4 eoperto - 23 5 12 2
Caserts . . . . sereno - 20 5 9 5
Napoli . . . . sereno calmo 18 5 12 8
Benevento . . .

sereno
.-

20 0 7 2
Avellino. . . . */4 coperto - 18 8 4 0
Caggiano . . .

sereno
- 15 3 6 0

Potenza . . . . sereno .... 13 9 6 0
Cosenza . . . . sereno - 19 3 11 0
Tiriolo

.
. . . . */4 coperto -. 13 5 6 0

Reggio Calabria
. ooperto mosso 19 8 15 4

Trapani . . . . */4 coperto calmo 21 2 16 5
Palermo . . . . */. coperto legg. mosso 23 2 13 0
Porto Empedoele. sereno legg. mosso 20 0 15 0
Caltanissetta . . sereno -- 24 0 12 0
Messina

. , . . coperto calmo 21 3 17 1
Catania. . . . . sereno calmo 22 2 13 5
Siraeusa

. . . . */4 coperto calmo 22 8 13 4
Cagliari . . . . sereno calma 21 0 10 0
Sassari

. . . . */4 coperto - 16 3 10 0

II"
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